
Irzo 1 .C , --.... Giornale Quotidiano· Sped. in abb. posto • GruPDo i /70 • Anno IV· N. 54 Sabato 8 marzo 1975 

-
n 'SABATO 

8 
MARZO 

Lle 
ecess' 
,to llIl 
o co 

ieri 
iniziàJ 
at~ 
per le 

nella 
[a TV 
L te C<Jj 
) dire 
fondo' 
nuovo 
IO ». 
>egUi~ 
l'enne. 
mto . 
tiva <t 
l ln~ 
rno~ 
ero Pl 
~ dà. 4' 
iuzi~ 
r00gn 

« pl'eC! 
).000 
ioni' 
gtro 

del 00; 
;ioni d 
• b~ 
ssopt 
000 dei 
neora 
ità di 
lisclISSl 
nanda 
liamo 
di n 
svilUf! 

li stab< 
compai 
lolitico 
:on<lizi; 
onaIe) 
.bilire 
Ila s~ 
fatto, 

la E 
n pl'og 
;triale 
na «m 
.» da 
i qui 
'ittima 
ificare 
ii, alla 
;trut~ 
~raiQ. 

~ 1'8If 
a po 
Gutta 
;ra1itazt 
~ovem 

~rzo rr 
a bUi 

ore 
quest 

organ 
IlIlissio 
;.sI, Jj 
:OUettr 
munis; 
nista. 
~ 17.' 
iaIe n 
dei Pe 
;ere pr 
ni di ( 
Formi 
mepd 
naMi 

mto q 
tanno 
i di t 
le: Of 
i che 
) arriy 
non a 
Illa bI 
ella f 
na «c 
di Av 
Comi: 
gli! 

~zza c 
.sa fu 
sura 
ione ( 
i fase 
dei f 

Igli sq 
mtaliz 
iana 
zione 
scisti 

artirà 
FGSI 
ropri 
itata 

l1'e de 

ru"ilm8r 
éJItto o 
l:Jo deh 
i (/Ii 8< 
Intif.fic2 
bando 
ift". A 
'f'C'ato 
rgiiJ1e 
no q! 
che li 
woallt 
'10. 

1975 

Lire 150 

Contro. una provocazione del MSI decine di 
gliaia di operai escono dalle fabbriche e occupano 
il centro ·di Milano. Tre ore di sciopero generale 

MILANO, 7 - Una eccezionale ma
nifestazione operaia di antifascismo 
si sta svolgendo oggi a Milano. Mi· 
gliaia di operai provenienti da tutte 
le fabbriche detla città si stanno c0n
centrando {oggi nel primo pomel'.iggio) 
davanti alla sede dell' Anpi in via Ma. 
scagni, mentre ancora altri continua· 
no ad affluire. E' la risposta al ten· 
tativo prov,ocatorlo dei fascisti del 
MSI e del Fronte deUa Gioventù di 
usare il centro di Mmilano Per una 
« raccolta di firme» per i ii toro came· 
rata morto a Roma. 

delfAnpi e le sedi dei partiti per imo brevi comizi. n corteo riparte di nuo
pedire qualsiasi mossa ai fascisti. VO e si dirige ancora una volta su 
Questa parola d'ordine s'i è trasfor· San BabÌ'la, conio stesso trattamen· 
mata entro poco tempo in un appel· to. In testa a tutto il corteo sono gli 
lo ~ alla mobilitazione generale, lancia-, operai della PireUi Bicocca usciti in 
to direttamente dai consigli di fabbri- massa dsUa fabbrica nonostante indi
ca e d8'i compagni. AI posto delle de- oazioni s~ndacaJ;j che v01evano limita
legazioni ristrette, in moitissime -fab- re l'a parteèipazione. Poi gli operai 
briche - si erasll'entrata del secOfl.. della Loro' Parisini, che hanno requi· 
do turno - si è cominciato a mega- sito un tram per arrivare presto in 
fonare, a chiamare gli operm allo' , corteo, la Magn'eti con cordoni di ser· 
sciopero e aJ1la presenza , i'n centro. vizio ' d'ordine alla testa, la Sit-Sie-

Face Standard, un gran numet'o di 
ospedaUeri del San Carlo, gli ope· 
rai l:Iell'AEM, la ,Autelco, la Fargas e 
di tantissime altre fabbriche. Sempre 
più numerosi continuano ad affluire 
gli studenti. La polizia è completa. 
mente assente da tutta la zona, il cen
tro di Milano è completamente in 
mano agli operai, in un'atmosfera duo 
rissima. I dirigenti dell'Anpi di Mi~a· 
,no si sono impegnati a convocare per 
la rpros'sima settimana una manifesta. 
z.ione nazionale antifascista nel'la 
città. 

FISCHIA IL VENTO 

• .!appello ha avuto una .risposta formi. mem, là OM, la Innocenti, la Carlo 
dabile:si è trasformato in un vero Erba. Uno slogan sommerge tutto: 
e proprio sciopero generale antifa- « MSI fuorflegge» e ancora « Milano 
scista, dichiarato poi anche ufficial· sarà la tomba del fascismo )'. A gri
mente dal -sindacato daJtle 14 'alle 17. darlo sono anche tutti i compagni del 
Molte fabbrrche si sono fermate e PCI. Seguono poi la Ercole MarelU, la 
gli operai sono già arrivati o si stano 
no dirigendo verso ti punto di concen-

·ROMA 

Alle 18 migliaia di operai restano a 
pre:sidi'are piazza Duomo e pioazza San 
Babila per impedi·re qualsiasi sortita 
fascista. 

Nei giorni scorsi si era venuto a 
sapere che ~I MSI aveva chiesto l'au· 
torizzazione ~ tenere un provocato
no presidio in piazza Mercanti, a p0-
chi metri da piazza Duomo per doma· 
n'i 8 marzo. Una delegazione del Co
mitato Antifascista per la Difesa del
l'Ordine Repubblicano si era recata 
stamane dal _questore richiedendo la 
revoca deU'autoJ'lizzazione. Questi ha 
risposto che la manifestazione non 
sare~ stata 'perm~ssa per domani, ' 
ma per oggi sì. E' cil"cofata la voce 
che i fascisti avessero intenzione di 
dàre 1'assalto atla sede detl'Anpi in 
via Mascagni nei pressi ' di San Babi
ta. Se si credeva con questo di impe· 
dire ag'1i antifascisti' di ·organizz.are 
una risposta, si è sbagliato. Le confe· 
derazioni sindacali e i'l PCI hanno imo 
mediatamente comun;catoalle fabbri
ohe di ,inviare delegazioni dei consi
gJ.i di fabbrica a preSidiare la sede 

tramento. Sono cortei estremamente 
numerosi e . combattivi, formati diret
tamente a partire daWintemo delle 
officine. Dovunque un clima di forte 
tens'ione. Non , è certo bastato che la 
Questura abbia smentito di aver da
to t'autoJ'lizzazione al 'Presidio fascista 
per fare desistere gli operai daUa pro
pria mobiiJitazione. 

8.000 studenti al corteo 

Alle 17 sono decine di migliaia gli 
operai che presidiano piazza de'I Duo
mo. Da v·ia IMascagni, si unisce il coro 
teo che si dirige su San Babila, dove 
tutti i bar, covi dei fasèisti vengono 
ripul·iti. ,Poi i'I corteo va sl'la Prefet· 
'tura per 'ritomare, poi, di nuovo da· 
vanti al'I'Anpi dove vengono tenuti 

SIRACUSA: COME GLI OPERAI DELLE DITTE DIFEN'DONO 
IL POSTO DI LAVORO 

Dopo la Montedison, bloc
cata l'I'SAB e la statale 
L'attivo' dei delegati metalmeccanici, edili e Montedison 
per la messa fuorilegge del MSI 

ciale dei metalmeccanici deJIa UIL 
tenti'! invano di opporsi. Alle 12 si to-
glie il blocco. , 

• antifascista dei CPS 
Con questa prova f li forza gli studenti si sono ripresi le 
piazze· « Lol'lo l'ibero )); cc Panzieri libero)). 

lio soilopeno e 'iii, oorbeo '8Irllt!ifl8ls,ailSba 
degJtl SÌ'Ulcf.etn.lIi , 'romaJoi, lindieVto dlali 
CPS 'SOlI110 Il"iluSiCliltJ; helnle. n'OlnOSltlalnJte 
~ bl"eVtitSS1imi 'tempi diii tpnepalT1&iioo,e e 
propagal11oo, Ile VQlc·i I8lJilatrrnlilsttilc'he, ma 
farbe ·pr·ese/Tl'Za 'poIhi'Z'ilesoa e li!1 boi
co,1JtIag,gtilo dr AO, PDUP e IFGOI. 

AlItl'e 9,45 'plil8'ZZla Esedlra etl"a gtilà piile
na dii studeMi 'e di balntdiilel!"e roos·e; 
'€Ina 'alppetoa·· 'all';r1i\lféVva Il'a Z'Oinlat centro e 
'Hl 'C'ombatti~o tCOIrrteo dteiltllo Spelriimen~ 
tallie ,al glt1ido di «ArrtifasoitSmo sì -
oppontuT1IilSmo /nO" , mellltlre ~ra gH 
. appill8uSli elltlna'V'a liln !pIilalZZia liti IhilOeo 
sic!ilelrvtlitfico Slalr:pit, lun po' lill ptrotl8tgOtnti
stia dii qu es'Ì'a ,m'alnli!f,esllaziilointe e dlell
,Ile gJilolrtn,aJtje di II00000a che !l'halnno pre
oeduta. Le t8'\fI8fIl'g'ula<nd'i'e dii qutetSta 
scutQilla htatl1no ~i'oevuto 6 del1lunoe per 
le epurazioni antifasciste portate 
<8IV'aln1li iin questi. gili)nn!k AlU,e 1 0,30 -
dlilatlro ~Ii Slt?J1~SCiilOlnl~ cl 'iapenlllira " LolII. 
'l,o il1iibelro", "MSI ,fool1ill 'egge e Jllibe
'!1Ì1amò i oompagnli1 I81l1l1e~ji", «PtaIn
Z1i1er-i Il'i,belro'' - è Ipairi1ilttO liil cOirbeb, 
OOn 'Ì1n tes:tJa' li tOPS, Iill .conJSlilgll;ite deli 

dleheg.at; dleli xt/V HIS', pOli lill Sall'1pi, Iha 
Zlona oenft!ro s'Udi, 1Ì11' Mamlil8lllli, ·ill Ca. 
s1lel~n.u'()l",o .e Ile all1Jre lSOudlle dii' Ptl'1im'ar 
\/Ia!lile, ~a ZQnfa oemro, ilia ronla Ostti'eI/1-
Sle oOOIn oooTina!i!a dii, s1'Udlanl1:'i dtellil' A,r
m<elllI:ilnli" ,lla' ZOInIa est e C'€Irutlooellilie coo 
moillbi 'stUOlellltli prof.eooiooiallii. Seg'l1i'V'a~ 
no li nudel tpOIJ.i'ffifCIi' IStudelntl:ies'chli e li 
001111 etbi~ autonomi. 

Oumdb ,itl rortteo Iscendlev,a , da V'ila 
Oavour, s'i è potuto 'av,anne una Vii\. 
s;ionfe dii 4lflSlÌleme: 8.000 lS!ttudtelntttil (;Iilr- , 
Cla, milg.hii8li1a di pugni ch,iluSlil. c·ent'inalila 
dii bandl~e,re Irosse. III tpl'1ilmo C'OIl'it!eo tain
,t!i!f8ISCil&ta dI~ ml8tSSta dopo li' f.artroi dii 
plilazZ'allle OI'Milo sii J"!ilpf'IeIl'lIdJeMa, Iii! cen
tiro ode!lU'a eiltttà, dando un 'Peso e Uln 
l'1espt.ro genera:l,e ,alille dediln!e dii unliZlila. 
tli"-'e alnljjiroooisre di 'sC'uOille e dii, zonta 
che 'glii ' stlutdierllti hainno tpll"letSQ Iiln que
ste utlttime settllm!8lne, 

III OOf'tielO è sflll8lto tra appllootSii, sa
li uti la pugtno. oh iuSIO d~ paslS!alnl\Ji e di 
'1I8vorat1oni che facevano .al'a, s 'lJIi mar
ciapiedL 

(Continua a pago 4) 

La grande manifestazione popolare 
in piazza Santi Apostoli giovedì sera 
e lo sciopero e il corteo studentesco 
di ieri mattina, hanno ' rovesciato il 
clima politico nel centro della capi
tale. Intanto, significativamente, si 
allarga la mobilitazione antifascista, 
come nello sciopero generale di Mi· 
lana, e come nella crescita delle ade
sioni operaie alla campagna per il 
MSf fuorilegge, testimoniata ieri dal 
pronunciamento unanime dei delegati 
di Siracusa. 

La manifestazione di giovedì sera è 
stata straordinaria, non solo per il 
concorso di massa, ma per la tensio
ne, l'attenzione politica, la partecipa
zione corale. La sproporzione fra gli 
oratori ufficiali - equamente distri
buiti tra le «forze politiche ", dalla 
DC al PCI - e la composizione d~J1a 
piazza, straripante di compagni rivo
luzionari, di anziani mrlitanti comuni
sti, di lavoratori, è stata colmata dal-

. fa piazza stessa, che ha «preso la 
parola », ininterrottamente. I passag
gi politici degli interventi - condi
zionati, come mai era avvenuto, dal 
clima della piazza - sono stati se
guiti, sottolineati, ribattuti, respinti o 
approvati da migliaia e migliaia di 
compagni, capaci di imporre il dia
logo e il confronto politico a ogni ora
tore, non disposti ad ascoltare quan
do ha preso la parola un democristia
no, ad onta degli sforzi del democri
stiano stesso di attaccare Fanfani, 
f'« integrismo provocatore », le «no
stalgie del '48 ". Ben vengano le di
visioni nella DC, ma ci vuoI altro per 
ottenere diritto di parola per chi ap
partiene al partito di regime, di fron
te ai lavoratori e agli antifascisti, E 
a fischiare, e a gridare «mandaci 
Fanfani », non sono solo gli «extra
parlamentari". Né a scandire «MSI 
fuorilegge IO. 

Assente sul palco, la sinistra rivo· 
luzionaria è stata citata in ogni in
tervento: un riconoscimento inevita
bile della sua forza politica e della 
sua presenza di massa, e al tempo 
stesso la proposizione di una versio-

Giovedì 6 marzo glll operali delle 
ditte metalmeccaniche della Monte
di'son mettono limme.d'i·a1:amente ,.n 
praN'08 le deoi&ioni dellfattivo dei de
legati - convocato dai, si,ndacati -
del 'giol"no p'rima: 3 'Ore di soi opero , 
dal,le 9 al!lle 12, senza preoi'sare ,i'! 
'giorno, p.er comples's1ve 27 ore ne,I 
mooe di marzo. 

Dopo il cambiamento della forma 
di lotta con lo sciopero 'al mattinò, 
dalle 9 alle 12, anziché le ultime quat
tro ore, messa in pratica per la pri
ma volta venerdì scorso, l'attivo dei 
delegati metalmeccanici, convocato a 
Priolo dai sindacati mercoledì 5 mar
zo, ha fatto un vero e proprio pro
cesso alle segreterie provinciali. Non 
c'è stato spazio per nessuna posizio
ne di dilazionamento della lotta. Al
l'attivo e.rano presenti ufficialmente 
a nome del C.d.F. della Montedison 
due membri dell'esecutivo. 

DOPO L'ATTACCO A TEL AVIV, ASPETTANDO 'L'ARRIVO DI KISSINGER 
Vengono chiusi con catene e pic

ohetti li cancelH I(H 'Uooita ed e:ntrata 
delle a'utdbottti, men,tre 'un .corteo 
enorme di duemill·a operari - tutte :Ie 
ditt€ met,atlmeccaniche €ti edili, com
?re&i li orumh"i dalle a cooperative» 
- va a bloccare 'i,1 pontHe del,la Mon" 
teidson e ,Iasoia un prestidio sùl ca
vak8iV'ia, 'Punto cruciale per ,i,1 traffi· 
'co 'interno 811 petroikhimico. Si grida: 
u Il potere deve essere operaio" e si 
canta Bandiera Rossa. 

Venerdì 7 marzo: è la volta degli 
operai delle ditte dell'lSAB (al centro 
dell'offensiva padronale con i licen
ziamenti di massa). Il calendario di 
scioperi è stato stabilito dall'attivo 
dei metalmeccanici, ma, tramite il 
Coordinamento spontaneo dei delega
ti di ogni ditta, vengono coinvolti an
che gli edili. Due enormi cortei, alle 
9, partono dai due punti della raffine· 
ria non ancora ultimata. Mentre una 
grossa parte (circa 2.000) resta a 
fare il corteo, un migliaio di operai 
va. alle 10, alla portineria centrale. 
Si decide di proseguire fino al blocco 
della statale Siracusa-Catania. Sono 
prima un centinaio di operai, poi tutti 
gli altri che si riversano sulla strada 
portendo travi. II segretario provin-

Nell 'attivo inoltre è stato scritto 
approvato e firmato da tutti i delega
ti delle ditte e dai rappresentanti del 
C.d.F. della Montedison un comuni
cato sulla messa fuorilegge del MSI: 

cc II coordinamento della RSA degli 
operai metalmeccanici e edili, insie
me all'Esecutivo del C.d.F. della Mon
tedison di Priolo. denunciando i cri
minali 'attentati fascisti, le scorriban
de delle carogne nere in questi giorni 
a Roma, la complicità delle autorità 
della polizia con i fascisti, in un mo
mento in cui più forte si fa l'attacco 
generale che i padroni fanno contro 
la classe operaia, aderisce alla cam
pagna nazionale di raccolta di firme 
per la legge di iniziativa popolare 
per la messa fuorilegge del MSI ". 

Seguono firme dei delegati metal
meccanici e edili e di due membri 
'()ell'esecutivo del C.d.F. della Mon
tedison partecipanti al coordinamento 
in forma ufficiale. 

L'OLP rivendica la presenzaoHen-
siva e determinante dei palestinesi 
Più difficile per Sadat 'portare avanti, ora, la strategia dei cc piccoli cedimenti ». 

tt Non c'è .che un commento da fa
're: non ci sarà pace posslibile senza 
i palesÌlÌnes'i. Questo deve comprerr 
dell"e con cniail"ezza KilsSlinge'r". Con 
queste parole Abou Ayad, numero due 
deWOLP, commentava .t'aZ'ione of
fensiva deli fedayin che hanno portato 
,l'a guerra nel cuore de'l,la cap'itale 
itS'ra e:Han a , mentre tl'Or'gal1!izzaz'ione 
per la IJtiberaZlione deMa tPa~estitna. 4n 
tutte I·e 'sue componenti ed attraver
so tutbi i canal'i di'Pl omaÌlÌ'c i, riven
dicava' con farza faz·ione. Zouhei'r 
'Mohsen, un altro ditrigente del,la -resi
stenza. 'sU'He pOSliz.ioni del BaassÌ'ria
no, ha affermato con certezza ,la dti
s,fatta ne;Na quale s'il concluderà ~II 
viaggio ,che Klissinlger sta 'Per 'intra
prendere: «Questo s,uo 'nuovo viag
gio non porterà ad alC'un ri1sultato -
ha dichi'arato -, permetterà unica-

mente d'i 'Svelare ,le rea;1i 'intenZ'ioni 
ame1"i·cane e mostra'l"'e ;in modo defin~
ÌlÌvo 'Che non s;i può dar CT€dito agH 
USA". 

AI cant'ro dei commenti 'internazio
nal'i sll'ltI'aZlione dei fedayin, ,iii cui 
peso pol'iHco è di enorme f'itJ.ievo -
perché 'rivendicata dalfOLP - c'è 
;Ia connes&ione tra questo atto, che 
prelLtue a 'nuove offens,ive mHitari e 
di'plomati'che della Reslistenza, e l'en
.nesimo viaggio 'di l(Jiss~n1Qer, che tut
ti hanno a ,lungo cercato di presenta
re come definitivo, fin qualc'he modo, 
per quel che 'l'1iguaroava faccordo tra 
Egitto e Israe'le 'Sul Sina'i ed 'i pozz'i 
petroJtiferi d'i Abu Hudeis, sull'apertu
ra deil canale e :Ie ga,ranZlie d,i flO'n
bel Hgeranza del CaÌ'ro. Sa'rà assai 
diffioile tutto ciò, nonostante C'he il 
« 'New YO'rk Hmes » vorrebbe che « ,la 

inuUf.jrtà di quest,i atlli teTiroristici ve
nis,se dimost,rata dal ISUOCesSO deNa 
me'Clia'Z'ion€ di Ki:ss~nger, che ar·r,iv,i 
ad un accordo .che metta fine aillo sta
to di guerra fra Egitto e l's,raele ". 

Per ora non s;i 'Può ohe parlare d'i 
un nuovo successo del~a Res'isten
za. Nei commenti -de'l~a stessa stam
pa ,eg1tziana. aocanto, natura1lmente, 
al sostegno attivo che a:JtI'az'ione del
.rOLP 'hanno dato l,a Sir.ia, 'l'kak ed 
altri pae&i arabi, si espl1ime con
s'enso e sostegno. E non può essere 
alltrimenti, e questo € 'i,l dato deciSli
vo, poiohé nel,lo 'stesso mO'mento ,in 
oll'i Sadat si appresta a r'icevere K'i,s
tSitnger per , stl'li ng'ere compromessi, 
su « AI Ahram » s'i scrive: « L'azione 
è 'stata coraggiosa ed efficace. So
no questi ,atti che giovano alla res,i-

(Continua a pago 4) 

ne allargata del f( compromesso sto
rico lO. 

. La risposta che è venuta dalla mas
sa dei compagni è la più netta: mobi
litazione permanente di massa per 
togliere ogni spazio alla violenza e 
alla provocazione fascista; iniziativa 
politica unitaria per sciogliere il par
tito fascista, e per sconfiggere la 
reazione nel suo cuore, nelf'assetto 
internazionale e interno garantito dal
/'identificazione fra la DC e lo stato. 
Questa coscienza è stata" rinsaldata 
dalle giornate , romane, dalla conni
venza spudorata fra squadristl, que
stura e governo all'ombra dell'opera
zione fanfaniana. La combattività vi
brante di piazza SS. Apostoli era an
che una risposta implicita a chi ha 
lasciata passare lunghi e gravi gior
ni senza chiamare alla mobilitazione 
militante contro le squadre nere e i 
loro protettori. Sono gli stessi argo
menti che ieri mattina tornavano nel 
dibattito vivacissimo delle fabbriche: 
fiducia nella forza di massa, soddisfa
zione per /'isolamento democristiano, 
critiche ai ritardi e alle esitazioni 

. nella risposta. Quando, nella piazza, 
alcune osservazioni più grossolane 
di Bufalini - del resto assai cauto e 
« aperto» nel suo discorso - han
no sollevato proteste massicce, un 
tentativo di intervento «duro,. del 
servizio d'ordine del PCI è stato im
mediatamente frustrato, e si è tramu
tato in una vivacissima e prolungata 
discussione politica. 

Ieri mattina, ancora le bandiere 
rosse e le parole d'ordine antifasci
ste hanno invaso il centro di Roma 
col corteo degli studenti medi. Lo 
sciopero e il corteo hanno raccolto 
e portato nelle strade la forte rispo
sta che in tutti questi giorni ha attra
versato le scuole, rendendole terra 
bruciata per i provocatori fascisti, 
Migliaia di giovani compagni sono 
sfilati, riaffermando con fermezza la 
necessità e la forza di una' linea mi
litante di massa. Migliaia, pieni del!a 
stessa consapevolezza e combattivi
tà, sono mancati all'appuntamento, 
convocato dai soli CPS e Lotta Conti
nua, e disertato dallo sbracato oppor
tunismo del PDUP e di Avanguardia 
Operaia. Queste due «responsabili» 
organizzazioni si sono guardate in 
faccia in una sparuta riunione alla 
Università, convocata puntualmente 
(e miseramente faffita) per far da 
diversivo alfo sciopero e al corteo nel 
centro. All'unità su una linea giusta, 
queste due organizzazioni hanno pre
ferito la divisione su una linea sba
gliata, se «linea» si può chiamare il 
« si salvi chi può» che sembra domi
nare i loro comportamenti. Lotta Con
tinua ha tenuto ferma una decisione 
che aveva unitariamente proposto, e 
che è stata rifiutata senza alcuna 
motivazione - o con le incredibili 
motivazioni addotte tardivamente sul
la stampa, dal!'« integralismo di orga
nizzazione» (!) allo f( studentismo !' . 
Cosicché, compagni studenti, sciope
rare contro il fascismo è «studenti
smo " ... L'Jtta Continua ha tenuto fer
ma una decisione giusta, perché vuo
le l'unità su una linea politica giusta, 
La riuscita del corteo di ieri ha pre
miato questa posizione, che sarebbe 
stata corretta anche se la partecipa
zione affo sciopero e al corteo fosse
ro state più ridotte. Se poi - come 
sembra di capire dal Manifesto - il 

_ (Continua a pago 4) 



· 2 - LOTTA CONTINUA 

MILAl\IO - Ecco come prefetto, 
sindacati,. partiti si sono accor
dati sulla pelle · degli occupanti 

Questo è l'" accordo '" raggiunto 
tra prefetto, partiti, sindacati: vale la 
pena di anal izzarlo ampiamente e de
nunciare quanto di ambiguo e· quanto 
di falso esso contiene. 

1) Lo sgombero delle case occu
pate è un atto che viene definito dal
Ia autorità giudiziaria che è già stata 
investita dalla questione, e che non ha 
Mcora deciso. Ovviamente qualora 
dovesse ordinare lo sgombero, esso 
non potrà non essere eseguito dalle 
forze dell'ordine. . 

2) Gli alloggi occupati risultano 
tutti assegnati da commissioni forma
te nei modi di legge, nelle qualì c'e 

· un controllo dei partiti politici e dei 
sindacati. ,In conseguenza non si · può 
sostituire il sistema delle assegna
zioni effettuate con le garanzie pre
viste dalla legge, con occupazioni ar
bitrarie. 

3) Una commissione formata ' da 
esponenti di partiti e dei sindacati, 
promossa dal prefetto, accetterà con 
la massima rapidità la situazione di 
ogn·i famiglia Itnsediata negH appa'r
tamenti occupati abusivamente. 

4) A questo scopo sarà richiesta 
anche la collaborazione degli stessi 
occupanti. . . 

5) A coloro per i quali venga ac
ce~tato un vero e proprio bisogno abi-

· tatlvo da parte della commissione 
verranno riservati gli alloggi privati 
lasciati liberi dagli assegnatàri, gli 
alloggi popolari OESCA'L in fase di 
ultimazione in via lodovico il Moro 

' e in via ForzEil Armate attraverso op
portune procedure da concordare coi 
proprietari degli alloggi lasciati li
beri, il comune e lo IACP. 

Il punto uno ha il tono tracotante 
che è proprio dell'assessore Vellu
to, che dopo aver preso atto delle 
resistenze opposte da una parte del
la magistratura niilanese a obbedire 
ai suoi ordini tenta ora di blandirla 
riconoscendole 'iI " potere" di decide
re lo sgombero. Il secondo punto vuo
le incastrare PlCI e sindacati a offri
re una copertura alla politica delle · 
a&segnazioni, del comune di Mi~ano e 
dello I,AOP, le cui" deviazioni" clien
telari e addirittura persona listi che so-

· no state poste in luce dalle lotte di 
questi mesi. Che giudizio danno PCI 
e sindacati della 'abrogazione della 
delibera 729, della vendita fraziona
ta del complesso Monte Amiata, del
la gestione privatistica degli alloggi 
di risulta? . 

Si istituisce poi una commissione 
mista {partiti e sindacato) che con la 
« consulenza" degli occupanti dovrà 
accertare le condiz.ioni abitative del-

, ;I,e 'Pi·ccole famiglie . Gi'lJdicniamo' pos'i
tivo che questa inchiesta aobia un 
carattere pubblico, che non sia più 
affidata, come è avvenuto inizialmen
te,agli agenti della politica. 

Sarà una occasione in più per pub
blicizzare le condizioni reali dei la-

· voratori che vivono a Milano. Ma 
quello che non convince sono le fi
nalità di 'questa commissione, come 
vengono esplicitate al punto 5. In
fatti si inttoduce un nuovo principio 
assai singolare dal punto di vista giu
ridico e ancor più stravagante sul 
piano politico: si dice in poche pa
role che gli alloggi privatiattualmen
te abitati dai futuri assegnatari degli 
alloggi 'lAOP e GESCAt saranno affit
tati (a quale prezzo non è specifi
cato) alle famiglie che attualmente 

· occupano. Ora, a parte i 700 alloggi 
compresi nei lotti di Ca' Grande, via
le Famagosta, viale !Fulvio Testi ori
ginariamente destinati ai senza tetto, 
ora offerti a coloro che già risiedono 
in case popolari e hanno un reddito 
superiore ai 6 milioni (a proposito, 
a chi andranno gli alloggi popolari la
sciati liberi da questi 700?), non sa-

· ranno pronti entro l'anno più di mille 
nuovi alloggi popolari. -Buona parte 
di questi nuovi appartamenti sono 

· destinati a coloro che risiedono in 
alloggi impropri, cioè case minime o 
cascine che devono essere abbat
tute. 

Ma quale è la reale situazione degli 
altri alloggi che dovrebbero essere 
lasciati liberi dagli assegnatari? 
. Ora, tutti i proletari sanno che per 
prendere in consìderazione la pro
pria domanda allo ,IACP bisogna ave
re almeno 14 punti". i criteri di valu
tazione di questi punteggi sono ben 
noti a chi aspetta da anni di ottenere 
una casa attraverso questa riffa 

La seconda part'e odeN'a,r1:i 'colo 
«Soi,",dacato, POI ·e ol'asse ope
ralia a M~lano» verrà pLlbbHca
ta sU'I numero di domani. 

truccata, anzianità di lavoro e resi
~enza nel comune da 12 anni in poi, 
fino a 4 punti; anzianità di contribu
z.ione da 12 anni in poi, fino a 4 pun
t~; nucleo familiare da 5 figli in poi, 
fl.no a 4 punti; sovraffollamento (più 
dI 2. persone per locale), sino a 2 
puntI.; .ve~gono inoltre punteggiati le 
co~dlzlonr abitative quali case impro
prre (gr<?tte. cascine, cantine), sfrat-
to , coabItazione. ' 

E' facile capire chi chi ha onesta
me~te ~acimolato il punteggio neées
sar:IO vIve nella quasi generalità dei 
casi in condizioni antiigieniche e di 
sovraffollamento. 

A Milano convivono due città: la 
città dei ricchi . e quella dei lavora
tori. Esistono 120.000 alloggi senza 
b~gno e riscaldamento; mentre 650 
mIla milanesi abitano in 400 mila 
stanze, un milione di milanesi ha a 
disposizione un milione e 400 mila 
s.ta~ze. ~e poi si considerano gli af
fIttI vedIamo che la maggior parte 
degli operai che abitano in case mo
derne e non sovraffollate deve vero 
s.are più della metà del proprio sala
riO al padrone di casa. I 1·5 mila sfrat
tati negli ultimi 3 anni sono un se
gn.o vivente del grado di oppressione 
esercitata su questo settore. di classe 
operaia dalle Immobiliari e dai pa
droni di casa . 

Questa situazione è . ben conosciu
t~ . dall'~ssessore Velluto e dai par
tItI e Sindacati che hanno raggiunto 
questo' «accordo", ma ancora ' più 
« esperti» delle condizioni in cui so
no costretti a vivere i proletari so
no gli occupanti che, se valutano po
sitivo che non si invochi più soltanto 
l'uso della forza, non sono affatto di
sposti ad essere presi in giro. Quali 
e quante case dovrebbero saltar fuo
ri da questo carosello di assegnata-

. ri, senza casa, occupanti? O alla fine 
del gioco dei 4 cantoni, l'assessore 
Velluto vuole ricacciare gli occupa n-

ti in cascine o in case malsane o so
vraffollate, magari ancora più lonta
Fie dal posto di lavoro di quelle che 
hanno abbandonato per sempre da 
quando occupano? 

La ver.ità è, molto probabilmente 
che si vuole far passare per una so: 
luzione politica un semplice paterac
chio, un tentativo maldestro di divi
dere il fronte degli occupanti, legan
do le generalità delle condizioni e dei 
bisogni che il movimento delle occu
pazioni esprime. 

Oi :possono ·essell-:e alOiche aooor.di 
cOin li 5" I",g olH padll10nlr Id'I' oas.a per 
·C'0In,tlra,S't2ll'e II·a SOSbiitU2IilOine deglli filO
qulil!lilni ma InonSii flermerà I~a 5plÌlnrtJa 
che iii mO'V'i m entlo .pr·oo'Uloe peli" una fii· 
duz;~one 'gel1lenalloe detlll"laiHttto, e per
ché offr~lre dii 'a'billatr:e '\,lInl8< cas.a die
qrad ata palgalntdo un ":tnlbeglraz·ione su!
l'affitto? ,f>,etrché In'Oln !$Iii Il1equ!:lSlhsoonlO 
'21'II01ra tutte iI'e c'élISe chi€< i padronii han
no Illascilato degll"'adare per n 11·011"0 call
oOl11i speoultaJt>iVi" e· \!lon le s,i "8,sse
gOlalnlO» 'aglq. ·oocupan:ti doplO ay,ell1le 
'IlestallJlr'alle? ~I 'tanto simombazzaito 
pilc:itno ,di 'i'rrtegJ1atiVo 'im ,ed illiiZlila p'OIp'dla~ 
re cne 1:11 oCIomunle 'sta oOlntrtalstall1do 
oOln 'i lrzippresentaòJ1itlj d€:li prop'l'lieTari 
ediillli~i , 'noo v,a ,oerto li!11o quest'a di're
zt:lon'e. Ma se Il''a'$1S'eSSOire Ve'!lluto è un 
volhgalr,e men1!ilì'ore, ne.ssun al\l'al\llo deve 
essere conce!$lso a'i s!Uoi ijmblrog'\Ji!. 
QuelSto è 'ill 'S'8lIl<SlO dellll,a, ipreSl8' d;i po>
sliztlione dei 1 00 demoonaltlilc~ ' che hoo. 
no fi'rmat'o lill ma'nlitfesto « V€i:I:luto peIO
s:adi ". 

C'Iii occupanti e·SJÌ'enlcJ!ono Il'Iilnvito 
a ('i·flettere atnlche aiii palJ"1tilbi 'ClIeliha Sii;. 
'nlilsllra 'e 'cl/i, s inldiarcaitlil; dii foronte 81111 e 
« real~is'ti'[Clhe' " plropOste di' VelNtuTo 1/1Ì
badlils,eOlfllo i loro ,reatl·istlilOi· onilelM!i'V'io: 
Irequilsi!Z'ilOl1\e e I l"ilcJ!u~itone dellil.'affitto. E 
qualnto silano « lrealiÌ!$IÌ1i " glli oc'Cupanl. 
ti ,IlO -dI:mostra ·iiI fatto ,che nlellil'e case, 
que·tlte ver'e, g'i,à Cli, 'S'Vél!n;no e non 50-
'IlO dlisopost'i a oedelr,le ln cambilO dt~ 
fumo. 

SCHIO - ALLA LA'NE'ROSSI PER 'lA PIATTAFORMA DELlE 
30.000 LIRE . 

Forti scioperi nei reparti 
dopo la, rottura delle trattative 
Vittoria della sinistra alle elezioni del CdF 

LJa tecnliloa del mUI10 dti· gomma elre[- ' 
to dEli ,slitndaoatti diiI vo/lltIal lin vOl!Jl:a 
COlntl10 l'le deoi:si'OInli odiellil·e 6lss'emblee 
openalile Idi' palrtllre ,c·an 'I·a. f1I01Jta ha fi
nallmente ·subìto 'Una, prilrnta gJl"lossta 
ilnool1i'nart:u'l1a. L'ilniizilélJtiillf.a opelYali1a, è l/1ilU
sc:i:ta 'ad lapprofi'tlall'e d'e,M'B' falns'esoa 
dledilSliloll1te' dlell lS'Ì'ndalOatt!o di dlilchlllalJ1are 
'una S'OI'a I()\ra .& ISdi!()pell1o, çlopo Il a 
dinatS'l1iloa ,nottUll'a dlehhe tralt1t1a1!iv1e COln 
l'ASAP malJ'Tt>edì sco.rs'o, .per cost'rùil/1e 
dél11 hassIO Iha llotta. 

. . A Hoochette 1, ,le tI;lnfto()lrtire &01010 
eln'lmaTe ltln slci'opero, 4 Oll1e ognli glilOlr-
1100 di'chi~lrate li tn manl;lera Iimpl'oWilSta 
'al'II'::lnli Z\i!o 00 al:11'a nOIe d €II It'UJ1nIO. III 
~EM, ISlempre dii Hoochle't1Je 1, ha lilm
medlla'Ì'almletnlte o$IolI:itdlaJrtiiZZlartJO .c'On UlI1la 
ol1"a -dii sclilopelro oIl,t/1e qu·~hl,a stabHllli'Ì'a 
dal 's:lnd8Joalto. 

L 1lnlZl;latii'W3l opetrali'a liln qUlelsllo oSIba. 
bl:lltim8in1!o è, ;:IO'sliiem e, Irlilsposta alli Ila 
prO'V'ooaz.:lQlne d-e.lta od.ilreZlilone chte !S'U
bi:;i'o dopo Il'a !rottulJia detlllte tralt'bat'ive 
Ila dedilso, per dlaJr:e UII'l OD/llpo dlefi
nl"lt!ivo oa:i1,a· piattiafull'ma dle/mle '30.000 

'Iire di portare la cassa integrazio
'ne la ,tlre g;;,OIr.l1Ii 'a1Ua 5lelt!tlilméllna fac'eln
do/l'a II'UDta'l'e neli 5 glilQlnn/i ,alnlohe 'cl ~ Ii
velnlo riincfiMildu'B,le, e '\I1oilorrtà di dall'e 
Uln dec'ilso 'impul'slQ .alllha 'paJntfeinZia dehlia 

. 'I,otta 'iln tuffi, gl~· ,S'tablil!ij:m etll't'i detl Vli~ 
oen~itno. 

GOIIl1!ro HI'l tent,aJt'ivo Ihd'en1liloo di a'u
me."tare l; glilOtr(1)i d ii, C.1. oSf ·oono di
ohijlaJr.a'te 'l,e as'Sem bol,ee dei Il1epalnlli !)"Iam
m'endo, Inoppagg'io 'e ·1'e$lsliil'ull"al dii &ch:io 
1 dove da lunedì, prossimo. di fronte 
a~ .ri'tHro ·dle i cartelrllin!i', sij· OIrtgla;nfilzzoe
rà Ira ,r.i'Spost\'a 'Opel'aia'. iii 11~l\J!ellloo dii 
mobtin'ittlazblle \€Ira appa'rls'o 'gli'à p~ù 08:1-
1:10 Inellil'e 'als,oom!Yl,ee dJ Ir,eSQloon'tto dell
Ille trattat'ive quood'o giN, opeirali ave
vallo d U.J18Jm'Emte lr'ilprelS'O O boe (F I LT A 
OISL) ',che, lr\iiS'ponld'em:jo .alli Ile Clr'itlitche 
OIpel'aile su una po!S's'ibijlle 5'V1e'n!d'!Jta dell
l'obiettivo salariale (la situazione è 
e<rl::t!:lca le rich~le's;te dl€VIOlllo €JS'ser·e 
oompal ~i~iI:l i) aveVi81 'Ul'llatto « 1t1a'g!ilOnoame 
oOln 'lra t'e'St a Id eli glruppii, » , &oaltlenaln
do 1;11 fi'flIimoln do. Aln'che a Soh io 2, 
plUr 'CDn -u,n ·a,ttegg;:,amen110 meno pro
vlnc,a,tolr;,o, sempr,e Oboe doefiln:i'Va li 
nostor'i voiliantini «foall,sti: »; tali che un 
op'eora::,o 9 !;i replicava che preferiva 

Il'e nostre . « Mils'irtà » allila Il laitlift1aln~a stitn· 
dacale, sfidando il sindacato a fa
ne tu'1!tto quelllllO ,che "palDoilamo lI1'01i da~ 
vtaJnti ,ali ,calnoet~ll'i. loa. telndenza a:I:l!a, 'Iot-
1Ia è ,c'onfelrmata I8nche dlal:11'e prime 
nlOtti'ii e 'Sui 'l''ÌISu:lctoatil da"'le ell'ezi'Onl 
dlali Gdf. In filal1U1ra 'a Schlib 2 tutbi 
:i del'e,g'a:ti numi 'S1011l0 ,cri 5lÌln!jlStrte 
(IFoI L TEA Hl LT A) lalHe « 'ClOIplert1!e" c'è 
un forte ·rlilrl!1lI0Valffi:einto 'oon Il'leplLJIt1az1ilo
l1le ·dei del,ega'tli menlo oOlmbalttJilV'i. l'O 
1'itnto.rtila, o$'empre 18 Sch'ilo 2, 11180 fl'L
TEA CGIL ,s'i Il"ilprelnde li delllega11i pelnsli 
,n!el 72 ,eaJnlahe 'i dell,eglartli ' CISL sOlnlO 
ilO .graln palrte U'nli!t8lri l(,come fili dell'e
galto ,che 'ay,eva pa:rteoilpal11O a!l:lia ta
vola rotonda pubblicata sul nostro 
gilOlrnlall:e che Illa CISL '\I1OiI'eMa elpUlrall'e) . 
Iin tdta'!·è Ita HL TEA tpals.sla -dia d'Ule 'a s'eli 
-delleg 8ftIi 'e il,a FIUf.A .01 SoL da 18 a 
11. A(lIche 'a V'iloenz'a >(:pettilnla'tUlna.) 
spostamento g'elllelnaile lal Sllinli ,s~rta, c'OIn 
u.na chltatJ1a voilonl\:à ·,di balse di dalre 
Uin -malntdatt·o Iper Il'80 ·lotta 'ali oolnl5'iglli'. 
Le dliffi,co/lttà 'Oinn sOino Ideil ttuitlto spa~ 
'!'lite, da S. Glilulseppe a~ilia iine di malr
ZIo oSMonldo ·i pl10tglrtatm mli' de~!11a dlitre-
2!lone ,sii cltO'Vlre b be, flra tp'OInlfi' 'e 'C.81SSla 
·nrrtegr:ClIZ1itone, st'élIt1e liln falbbrti,ca solo 
5 giorni. E l'incontro fra delegati e se
greterie nazionali FULTA del 12 assu
me infine l'esplicito aspetto di un ul
teriore tentativo sindacale di «far 
rtalg(IOntalre" g~l i operali Laneross'i . 

MILANO 

. Lu.nedì ore 15 davanti aHa so
pri'ntendenza reg'ionale P.I., via 
Gonzaga, ma,ni.f.estazoione per ·i 
cO'rsi abHitanti or·dina·ri, contro .j.J 
precar,io. Indetta da,I 'comitato di 
lotta per i corsi abilitanti. 

LOMBARDIA 

Lunedì 10 marzo ore 14,30 in 
v'ia De Ol1i'stofori's, Mi,lano Coor
dinamento regionale studenti 
medi. o .d.g. Il programma di lot
ta e le prospettive generali del 
movimento. Oltre ai responsa
bili scuola delle sedi devono 
partecipare i militanti dei GPS. 

TORINO 

Gli operai della 
Siilger di Leinì in 
corteo alla Regione 

TORINO, 7 - Ieri i 'lavoratori della 
Singer hanno soioperato ~n maniera 
compatta CDn un grDsso corteo che 
partendo da Leinì 'si è ISnodato per ·Ie 
v'ie del ia città ,stino alla reglone. Sono 
parecchi mes,i ,che ili padrone di que
sto stabi1lilmento, che produce I ava
stovigl'j,e e lavatrici e che conta più 
di 2 mitla operai, 'Cetl"Ca di smantel'la
r·e parzialmente Ila fabbrica. Si a5sliste 
ad un attacco -progres'sivo 'alla occu
paZ'ione 'oon ,la l'iduzione d,i orari'O 'a 
24 ore la 'settimana, -jJjlcen~ia.menti per 
assenteismo, 'il IJlooco aìl=le assunzio
nÌ>: 'n eli giro di un anno .J'orgalO'ico è 
stato Iriodotto ' di 300 unità. Ogni gior
no pende suHa tes1a, odeglli operai 
;Ia minaooia di una ulteriore l'itduz,io
ne di produzione·. A:i'I'a Soinger eSlisteva 
·un accordo ·che garantiva ali lavora
tori in G.L 'i,1 ·oento per 'cento de·1 
salario: ora è S'Caduto e non solo 
'j.\ padrone non lo 'Vuole più 'rinnova're 
ma Sii rifiuta d>i appllicalre quello nazio
na1le. Ora è ,ripresa ,la lotta. La setti
mana scorsa c'è stata una assem
hl'ea generarle di tutto lo s'tahi:N:men
to alla quale è 'seguito ·i'l blocco deli 
canceNli per un'ora. I·eri ·10 sciopero 
'con i,1 'corteo. Dopo 'Ia g:iornata dii 
li'eri deve 'segui're un 'ri,lancio più pun
tuale deHa 'Iotta in fabbrica: dall'a'U
tori,duzione della produzione, ai pic
dhetti cont'm i cDmandati ,che sono 
'Più dii 300, alla Ilotta Icontro i trasfe
rimenti: joJ blooco dé'i cance:JI:i come 
quellio già attuato per un'ora Ila set
,Umana :scorsa è :Ia proslsima tappa 
per pie9are 'l'oltranzi'smo paòron8'le. 

MODENA· GLI OPERAI DE'L
LA ORLANDI (FIAT) SONO 
IN LOTTA DA 2 M'E'SI 

40.000 lire, passaggi 
automatici, mensa 
a prezzo politico! 

A'Ha Ol"landi, HalbbJ1ica d'i autocor
rie're, 200 operai, a 70 per cento ca
poita+e HAT) Ila Ilotta continua da 2 
meSli, dopo 28 ·ore di S'Ciopero arti'Co
,I,ate a sostegno del,la 'piattaforma 
azie'ndale, in 'cui tra 'i'altro vengono 
richieste 40.000 l''''re odi aumento, p'8'S
'saggi dal 'secondo ari terzo 'Iive:l'lo 'in 
6 mes'i, mensa bloocata a 300 'Nore, 1 
per :cento di mont·e 'satlal'io per 'i selr
vlizoi sociailL l,I padrone, oioè AglOel'lti, 
dopo aver minacciato la cassa inte
grazione e aver proposto 'Ia posNcipa
zione de'lla durata del contratto fino 
a 18 m es' i (oggi è di 12) tha 'rotto ,le 
trattative. 

Di fronte a:Wlintoransligenza padrona
le e ai cedimenti 'S·indacali J'.inizi'ati
va operaia è rimessa lin piedi merco
,I·edì al 'Comizio davantli' ali can'Cel·l'i or
ga,n'izzato da LC. 'Can li compagni' del
'la FIAT di Camel1i. 

La paorte'C'ÌpaziO'ne operaia è stata 
plebi's'cMarÌla. Tutti 'gli opemi han'no 
seguito md\ot:o attentamente tutto ojJ 
comi~io. 

MercO'ledì è parNta ,la ri's:posta ope-' 
'mia 'con pilcchetti odli ma's'sa a'9'lli uffi
ci, volantinag.gi ne"'e fabhriche de:I,I'a 
zona. 

TORl,NO 

Sabato 8 e dDmenic-a 9 a 
Pa'lazzo Nuovo convegno or·egio
naie 'p,iemont·ese d~ CrisNani ;per 
'i,1 Soc·i8'l>ismo. Tema,: scaodenze 
de'l movime,nto e iniziaNva di 
massa ('concordato, ànno santo, 
e·le~ionli amministrative, abor
to). 

Sabato 8 marzo 19 

PROC·~SSO LAVORINI 

D'elitto fascista, 
sentenza fascista 

« Se eSlÌls1lO!n.o goli ange,jJj, Eirmarn'O'o 
è 'tra 1101"0. Lavor-itni conos·oe ~II vdlto 
deg,lrr las5a<Ssitn~, non conosce ijll milO 
V'oltto ". Sono Il'8 .(jlichilarm:iIOlnli d:eU fta. 
soi'sta Pie1i1~n:o Vangli01lli, IJ1ÌilalSCÌ'a'Ì'e .su
bilto 'Priml8 dell'la lS'etntbelntzléL La OOIrt'e ha 
dato rag ione lal ,segl'e!lJaJrito d'elI Hrontt1e 
monarchilOo g'ilOv.alfllillle di Vlia!I'e9!1io, 
malgg'rore iimputato !del tprooesso-MIr
sa, ·e la quelilli ,che Iho hl8ln'no prO/tiett'o 
depilStalndo 1II'Iinchiieos.ta e m8ll1!i!pdlalndo 
perantni !I;e litndagiiln~' : Oalliamall'i, :i!1 11l0>

tabilato della DC versilliese, i missi
n 'i', te gi1udiìCi e pdlli1!iiOlttli. 

teg';la· .de!lilJa tensione) è 8'Ss.()lI'to; l f· 
sdi·stelHi DelHI'a Latta e B'aldti!Sser'i, ~ no 
.gla:no per 'ooprilre un 9ioOoO Clt1ilmi'l1al _ 
p~'Ù -Q'f'ian,dle d-i' Il ()Iro, mal ul5unnuiilJ'18lnn 
delila I~ilbe!rtà . 

T.ra glli lim purtalti col$lidJelt7ti mr"n~ 
c'era 'iii dlelllÌlnqueJ11fe ros'aveotnsta G1t 
seppe PezZlilll'o: ~ 's·taro oon.dtall1'l1iat 
sol'O per 0 11lI'alggli'O . Oellllia OOB; 5tre<!t 
·amilC'iZ'ila. e dei opilanti oomull1li' oon V'a 
9 i OIl1i oe 'ili ISUO g,ru ppo ITllQ1n sii dOViev 
p!aJrll8lre 'e !n'OIn ,Sli è Ipanll8Jj1o. 

L;a vi,ceinda ,s "el"'.a, ,aip'6fr1la ,allll'lill1s'eg1\, 
de'lil'a g't1a1nClalsS'a ~als'CI~sitla 'e dell Il,. 

E' 'P8Jssa!tla ,Ila tesi, pl1Wilenlbemenre . 
·oostmi:ta d·ali .p ,M . Seilillalrolllj,: :HI de
'l'iiUto La'V'Oir.itnli maturò « 1I1!~1 torblildo 
mOll1tdo deglti' omOtSe,s'Su'allli ,,; V'all1g'ilOn'i, 
unico 1mami'te 'per ·rJlSa'llitre a~ ' mallldan:tJi 
mO'nerco-mscJsti e 'B,I lffiIoven.tIe jJOIHlt1il. 
'CiO de~ ~~m enro HII' Il'ilSClaltbo doveva 
finanziitare ile pTlim'e pwve dlelfl'a 5ltra-

C'ila·gg·ioO ,ohe ha Iprovooalto, d'opo ij. «( 
mDrte . di Lavorill1!i , qu'~III 'a di Ad~lft 
Meci'alili. Si, col'ldl'Ulae lin .phalla '006 
'r'ooZ'a, 00111 unl8 s'€lnt,enza che dà ~ 
glion e 'a~ fias,Clilsti, gl~ 's1esssi detltilnquf!:I\ 
ti ,che ha!nlno s'ottoJlllInelalto . !IIO sVOllq 
mento dati oproc'esso looroal'ld'o 'Ila stiro 
ge in oittà. 

PROCESSSO PER IL DIROTTAMENTO FASCISTA DI 
RONCHI 

Assolto il capo'rione di ' 
Ordine Nuovo Vinciguerra! 
All'ex poliziotto Corsi nori è stato invece possibile riabm 
tare il segretario missino Cicuttini: 14 anni (ma è lati. 
tante) 

La corte triestina che giudicava il 
dirottamento fascista di Ronchi ha 
lavorato in fretta e bene. Il processo
fantasma è arrivato alla sentenza nel 
giro di 4 giorni, ed ha visto assolto 
il più importante dei 2 imputati, Vin
cenzo Vinciguerra. Carlo Cicuttini, 
segretario della sezione missina di 
Manzano (Udine) è stato invece rico
nosciuto colpevole di tentato seque
stro, tentato omicidio (di un poliziot
to), porto abusivo di arma e con
dannato a . 14 anni. Vinciguerra può 
uscire dalla latitanza che gli fu con
sentita dalle lungaggini del col. del 
SID Mingarelli e può tornare a gui
dare i delinquenti udinesi .di Ordine 
Nuovo, forte delle direttive imparti
tegli a Barcellona da Francia, Grazia
ni e Delle Chiaie. Era provato che il 
giorno del dirottamento s'incontrò 
con l'autore dell'attentato, il ca
merata Boccaccio che sarebbe sta-

to messo a tacere per s'e'mpre dagl 
uomini di MingareliL Era provato an
che che accompagnò Boccaccio ir 
Svizzera a ritirare il paracadute per 
l'impresa. Ma a giudicare c'erano i 
pr(3sidente Corsi (quello che ha as
solto Freda al processo Forziatil e i 
P.M. Brenci, entrambi ex poliziotti 
con Mangano e Beneforti, al tempe 
del governo militare alleato di Tri e
ste. Morto uno degli imputati, cantu 
maci gli altri 2, congegnate le impu
tazioni in modo che non esistessero 
parti lese né da parte della polizia, 
né da parte della compagnra aerea, 
gli avvocati fascisti Niglio, Manco e 
Pasco I i (federale di Gorizia) hanno 
avuto vita facile. Il PM ha detto che 
il coinvolgimento del MSI e di Or· 
dine Nuovo era -« un'illazione". Il 
presidente Corsi ha .confermato chiu· 
dendo a tempo di record. La difesa 
di Cicuttini è ricorsa in appello: per 
un'assoluzione c'è sempre tempo. 

TRIESTE - ({ DENUNCIAMO LA MORTE DI UN SOLDATO» 

"Vogliamo il diritto ad organizzarci: 
solo 'così ci garantiamo il diritto alla vita" 
Una lettera dei soldati democratici di Villa Opicina 

Tll'ileste, 26 febblraiio 
Compagn!j', questa malttlliTlla 1811 Heg

gimenrt<o 'Ritemont11e CalVf~lIlelr1ila è mor
to un sOlldél\tlo, 'Un:a Iredllu:t1a d'eli .prtilffilo 
oonting'en'te 75. Aveva 20 1811l1ri!i ', ' sii 
C'h~élImava ·Foernatro. Di! oosa- è mOirto? 
l!e V'oci '500no taJnrte: c 'rè ohi dlilce di' pe
'ritOlIllÌ'te', chi dice dii lCollloas'g.o, chi an
,dDra, di una. grav1iiSSlima f()lrma' dii gla-
9troeni1'ell1ilte. 

Dome 'Può 'Uln soldato avere qu:ail
die mlilfllima pOSlSirbili iltà dii guall1i1l1e 
quandlo .(lIelil"in~ermelr1ila dellilia CléllS!ell"mla 
h8lTlln'Ù $011.0 Ilie SlolIÌli'e pti:llIlo1lle '« alntttilt-ull:-
1Ì'0 " e ,pooo d'i pii'Ù? Come s·i può gua
rtke qU8'nldio ·of 5101no 2 mednc~ per 
1 .000 Isolldatì. 

OJ.t!re'butto ,c'è Ulna presS\ione de:i 00-

marndanti ,sui med~c~ 1 perché non dUIa
no troppi 'rirpOSi e non 'lico.velJ"~no in 

ospedlglre Q liln 'ilO,fermelnilai troppo .s'pes· 
510; per ,oUii magari qÙlarl,one OaJSO v e
r:amelllt'e g)'iave Vii enJe pals!Saoo liil. ,sol, 
t'oll'dilne, ,con Il'e 'dOlnJSleglU!en~e !iooPI· 
mente 'imm algihnoabillli·. 

Compagnil, demoot1a:tioci, è illJeoess'lt 
1';10 sV'iliuppaire 'ilnitolmo a que5'tli pro· 
blemi Il'a Ipiù ampila mobtllhi.oo'Zliloll'.e 

Qu-ilnd'i lanche qU€Js'Va iflUOVla vtii1Jtli· 
ma delle strutture militari ripropone 
Il'IUorg,elO Zia dii gal'oottilre ali, 51O'ldaitli lill dii· 
'rti'Uo di orgatl1izZlatl1Sii democn-alt-ilcameln· 
te, non s~lo pelr !()st8Joollal'e' qUlatl.slialS4 
l1S0 de!II"eserc1rto ,:In funt-i·one arrtip'r<>
~etarha 'e larrt'idemoomltlilca, ma per ga
l/1an:tilr·e Il o stes,s·o dlilt1i\btlo ,al!ha vitta d~ 
sdlidl8it'i. 

Nude'O soki'é1t'j d'emocraNoi 
de! «Piemontl.e Oa:VI8J{!~ef1Pa" 

W'ffa Opioi:rra {TSJ 

st, 
~a~ 

Sottoscriz.ione per il giornale 
1.000, V'ittol'1io 2.000, Renato 500, Mar· 
co 500 , Mberto 500, T. 500 . 
Sede di Udine: 

Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 

Sede di Siracusa: 
Sez. Gasparazzo 15.000. 

Sede di Catania: 
I mi'litanN 30.000. 

Sede di Molfetta: 
I mi,litanti 30.000. 

Sede di Verona: 
CPS Leonardo oda Vi'nci 1.000; Cor

so di Economia 5.000; Mostra Pid Le
gnago 9.000; ass·em'ble·a MSI fuorile·g
'ge 31.000; Frà Castoro 3.000; Mes
savag:'ia 3.000; CPS Maffe'i 1.000; An
na 1.000; Claudio, Fab·io, Osvaldo, 
Franco, Mauro, 'Mau'Yo B. 3.000. 
Sede di Grosseto: 

Sez. Roccatederighi 20.000. 
Gabl'ielilla 5.000; Serg'io 2.000. 

Sede di Pisa: 
Sez. Buti: Gaetano ·e Enri,co operai 

edili 11.000. 

Sede di Massa Carrara: 
Sez. Montignoso 20 .000. 

Sede di Roma: 
Enri'co compagno fa,rmaoista 10.000. 

Sede di Siena: 
Compagni Monte dei Paschi 19 

mila; Ma'O'uela M. 5.000; Den'ise 5.000; 
raccolti dal Mucca 6.000; Carlo INPS 
'5.000; Mostra per H giorna'le a sei 
pagine 35.000;raocolti alHa IGNIS 
kes: Marco 500, H. 500, G. 2.000, ' 
A. 500, S. ' 500, Enrico 500, Roberto 
500, Gianni 5.000, Pi'etro 300, Nanni 
200, 'Forfo 500, Roberto 500, Peppone 
1.000, un opera'io 300, P.H. 1.000. F,B. 
1.000, Umberto 1.000, ,Pao·lo 1.000, 
H.B . 200, Amel'~oano 600, Nando 200, 
Moro 500, Volpi 500, operalio PCI 6 
mila. Loredana 1.000, Roccardo 1.000, 
Alfiero 1.000. Mauro 2.000. Gino 

Sez_ C~ntro: Emma 1.000, Vli ttori<J 
2.000, Daniela 1.000, una insegnante 
1.000. un simpaNzzante 1.000, 'Soldato 
deHa Spaocamela 5.000, un democra
ti'Co 10.000, 'cinque 'soldati del'la ca· 
serma di flirampero 1.750; Sez. Zona 
nord: un operaio edile 10.000; 'Solda
N di Triceslimo 4'50; Sez. Pordenone: 
soldati di Vaci.Je. e de'll 'VIII Bersa' 
gl-ieri di Pordenone 3.000; dalla Caro 
nia.: raccDlti tra gl i studenti di To·l· 
mezzo 5.000; un operaio di Gemona 
10.000; raocolti tra i sO'ldati all'as· 
semblea di Codroipo 5.500. 
Contributi individuali: 

M. M on'ic el,lli - Roma pe,r ,H ,gior· 
naIe a se'i pagilne 100.000; Sergio e 
As·sunta - Risa 15.000; Fedele M . . 
Turi 1.000; Franco B. - S. Nic()llò di 
Celle 5.000; Gi'lberto S. - Milan'o 
30.000. 

Totale lire 517.500; totale prece· 
dente lire 2.370.890; totale comples· 
sivo lire 2.888.390. 
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La lotta delle donne sconvolge ~AMBO~I~ - A Phom .Penh ' 

Il d-· I · - , d· d · SI parla di resa condl-a e ra ICI a SGCleta el pa ronl zionata" - In allarme la 
Ab~rto.libero grat~ito assistito - Anticoncezionali gratuiti - Salario, asili nido, libera maternità· Consultori, strutture III divisione di marines 
samtarle controllati dalle donne - No ai licenziamenti di operaie, no alla cassa integrazione - Salario garantito tutto 
l'anno alle lavor~nti stagionali e precarie - Case, trasporti, mense, scuole per tutti i proletari· No alle leggi fasciste, 
no alla DC, no al compromessi sulla pelle delle donne 

PARLANO 'lE OPE'RAIE DELLA GIE, CHE OCCUPANO LA 
FABBRICA, BLOCCANO STRADE, MUNICIPI, STAZIONI 

"La lotta per capire di più, 
per vivere di più" 
« Le lotte le possiamo fare, perché sono di giorno» - « Se 
Fanfani avesse la pancia innanzi ... » 

La GIE è. ullia ,fatbbnitoa amel1ioona dii 
8Jppar·eoch!il 'elilettronidi di: 834 OpeJ1a1i, 
d~ ollli sdlio 250 IlJIOmilnli le lill 'J1esrro d()ln
ne. E' ·sllalta oocoparta rOOInlttro 314 iHI
C'en~i,ametnrtlii. I:e oomp'agne d!e/II~a GIE 
&Or/o 'Orrnlali' di~ll!!!al\:e Mimose IiIn tu!\:
tra Italoia per Il'a IIIO/ro :llOtta esem~ll8're: 
MrlinO oocu:pato &bazliIOlflli', murni!lCIi1pi, Ila 
HAI. Abbilamo tparillaitlo OOIn iI'()IJ1o e CiOIn 
1 compa.gni dell C.d.f. 

' ~l1lta una ,oompagnia·: «MI 'lilnli2lilO 
stélV'amo 1'lJttto liII glilOil'ln'o denror'O alNI8 

~alYbr'ÌlCIa oa gil0C8lJ1e a CIalrt!e o a illalVlO
InaJ1e Il'a' I~alnal. Un glilonno. ,siamo andaTe 
dial dilJ1ettl1Olre a d"i,edell'1glli perché noo 
ilJaivar8'V'amo più e Ilui Cii ha lrihsposto 
cne er'a\'Iall11o ·rortUina1Je s'e st>8'Wlmo 
alnoona d~l1ItIro Il'a ~a!bbr1iloa, che per 
meriilto ·SU'O non v·enli'Vlal 1'iloen2lilata 1118 
gen:te 'é che Il'limponta!llte ena che '8W
V\amo lill SIaIhalriito lillliterO. Oos ì, Ilì per Ilì 
'pul'1e a InIOi ci è o5.erTliblrnllla IUinl(l oOSia 
buona: D. ·· . 

Ma tpdi, Iii I 31 dicembre, è alt1riiv>8rta 
,la ,n-()I\jj1zlila ,che 'iii p8ldll'1()1l1'.e I8Imarii'cano 
f1IIeVla tatto ma1/1Jdàll'1e Ule ' 1·~el'1e d; 
IliIoen2lilamen1tJo.. I ll1Iizli~lme!nte noi dell 
C.d.F. 'eravamo lil!ldeditslì a f,at'ie Ila 111O't
ta ·i:ncilsliv8; abblilamo aiSlpert'b8'llo che 
oon dl8 prooedulra dii 25 g!ilol'1rii anrfi" 
WlIsSler.o Il:e Il:ettere di,· lllilClell2lilametJ1fÌJO e 
,p()li tabiblilamo deClilsoQ dii ptall"ltlill'1e oon li 
bil~C'hli e Il ''Oocup821ilOOle,,. 

Ma come è 'SUOO8iSSO, oe '.0 Siptiega 
un 'a1I11ra. oompagnla: .. Un mometnitlo: ~iI 
C Jd.F. vdlleVIa 'alndratre apprteiSlSlO ail sliln
daoato, 's'ilarT1ÒSltIa!te ooi' che fin da 
quando abbiamo !SI8ipulto che etroalno 
·sfutJe maJrlJd'at!e Il!e iI'ett1Jell'1e di (1Iioonzlia
meill'OO, voI e'VI8lffiO faine lSubiiltlo tlta Ilotta 
. dura e ·silamo· ,stait'e II1'0il che abb::ramo 
spilrrt:o il C.dF, fiaoendo '8lnchte ools';lno 
nteU''8lssembillea ". 

.. &1'0. come è ·f8ftrto ques:tJo C.d.F.? 
QuIi:lInte donne di, o5IOinO? . 
_ «No~ ,nOn 'Cii, ,or'ediramo ali C.d.F. -
cJ d:iIOOno -. Ognli 1Jall1lOO I!O camblil8imo, 

. flla ,ruldilallno ,sempre che è V'enduto. 

8!SIl,lo Sii fa oen1!ro 1:11 Irooill'l'ÌlO dell'la flah
btrilca o a noi non. oil va boene p'etrché 
noi dobbiamo anche avere il con
tfro~lro !SU come lSI\:alnlJ1!O :i Inostll1i btéllm
bIi'n\i1 ». 

Domalnclta: « Da qU'8llche mese sui 
gI~ol1/11é11ll i : , aJl:I:a T-eiI'eVlÌlSliwe, si parllia 
mO'ftJo d ellirab orto. Voi COSia ne peln
s:alte? Secondo voi' è gliu.sm chl;!oo'elre 

. che Slila Il'egailiizZ'aIto »? 
~J1ima operaiha: «lo op'etno5!() ch'e è 

un'a >cosa buona ip8ll'1Cihé ~ boamb;trlli S'()

n!O sempr.e tUin q::>Il'1OIbl,ema e chii' ne fIa 
·lle 'spese S:18ImO nOli dlOll1lne. Ol1:1re 'but
to :a queSltli figll'i bi\SiOgll1léll all1iChe lpot€lr
glli dare una Vlita deoer1flle: Ì'urot1il ~ 
glilOll'1l111 'si, 1)'e9ge 'sull rgilonn'all'e dii balmhi>-

. 1n!Ì' latnche dii 7-8 lalnn;il che pelrdOino 
Un brecdo '0 lS:i! ~8inIflO mallie iSlt.JIl posro 
dii: Illavoro. Non è gi1uStlo che li bambinli 
IhavOr8tnlo. ·1 'probiliemi, dì noi, dOl1lne 00-
·no 'anche qUe!III,O' delibialmb.il~jl che Illavo
In~lno 'e ·féllnnro unta blJ1lJ1trtia vlittla. E 'POli 
Sii lt1iILnnìFS'ClOInIO quattro oretiljJilnli '811 par
'ltam ento, tlltti iUomliloi e deci!dollo .se 
·he OrO'l1In'e devono ·ahOlrtlill'1e o nlO: &e 
Falnfalnli ro li,l .padnorlJe tameriilClalno pro
V:81sser.o I8d 18lVlel'1EY IIIél palllloila IÌll1Inlalnzi 
fors,e 'séllrebbel'1O 'Un po' m~liio ". . 

PARLANO LE STUDENTESSE DI TORINO 

"Non regalare a nessuno 
la propria giovinezza" 

Il dato comune di tutte ;le assem
blee nel'le scuol:e di TOl'1irno !in vista 
de).l'8 marzo è stato ,l'a pa,rteoirpazio
ne massicoia dell:le studentesse che 
hanno t,ra'Slformato ,le assemblee lin 
cdNettivi ·Vlrvaohs·simi, dove s,i discu
teva di .. tutto" e'l,la famig;l'ia, indub
biamente uno dei problemi più gros
s'i per 'l'e studentes'se, fino ali te
ma' de~l· i sbocohi di lavoro che Sii 
l'idu·cono, per pel"Centual'i altissime, ali 
.. me-stie:r·e " di casailoinga. 

« La doiscuSiS'i'One 'sul,I'aborto " - Coi 
d.ice 'Ia 'compa.gna Maria del profes
s·ional·e BoseHi - «ha ohiarito che E' ,composto da 33 ;peJ'lS!Olllle, dii CUli' s'o

lto 1 O donlne; ma' qu elSme d(Mf1ll1'e lTl.on di 
vanno quaSlil mai perché hanno li p.ro
bl'emli, dletH~ fatmig:llila.; re 'Poi, OOIT donne 
oopiamo meno di poillillhoa ~rC!hé aib
bliamo melOO 'Ì'empo e . cii' diabb:itamo 
OOOUopalre de/Ha O8iSa ·e delil bamblilnlr. lO. 

LE MANIFESTAZIONI 

cosa s.ignifica abort'ir-e per ,le studen
tesse, da condizione di isolamento 'in 
cui s'i trovano, le drammaHc:he condi
z·ioni matel'1iall'i, ,la Ì'l'1i-stezza profonda, 
spesso 'la di'sperazione con cui s'i V'i
ve questa esperi·enza. Tutte avevan9 
de'He cose da di·re. E ·sempre si a'rrl
vava al,la 'l'1iC'hiesta de:lla !Hhertà di 
abortire 'in condi·Zlioni 'i'g'ieni'C'he e ps'i
colog'iche ad·atte, gr<:ltuitamente, con 
,la poss'ibiHtà di dilScutere cOI'let1:1iVa-1 
mente ,la propria 'soelta che però de
ve poter essere autonoma e rlibera. 
Anche a 14 aml-I, e neces·saJ1io potelf' 
arborÌ'i're per non rega:lare a nessuno 
la propri,a g'iovinezza ohe tutti dob
biamo poter vivere e usare fino I~n 
f.ondo. L'aborto, in quallunque conoi
z'ione, non è m8li .piacevdl-e, +e compa
gne chiedevano con forza di cono
'scere bene ·il .proprio corpo, di esse
're infol'1mate SUfi 'Problemi medici, dri 
sapere come s 'i usano g,ill anÌ'Ìconce.. 
Z'ional!li per 'Vlivere meglio e anche per 
poter fare l'amore senza paura ". 

Domoandi&: "P'erò s:ilertle l\IIoi che fulte 
Ille 'lotte, C'he~ate li' blocchi re che d8'tle 
atnJche ,l'e lilndiJoa21i/Olni· lO. 

Un"OIperalia: .. Sì, .però è div,etl'1So, 
pe'l'1Ché 'Ile 'Iotte oSIi flaInno dii glioll'1nìO. 
Le 'r1runiilOni, l~n'V'ece, lSIi' funoo di setra 
e IMi dobbr.lamo tOl1l1'alt'ie a C'aISIa. MilO 
ffialrito, 'e quest'o vale 'Pefr tl:r\Jitte nlOli, 
sposatte o Ino, già ~a oS/tol'1Ìie che UIO 
adesso vengo .tu:tti n giloll'1n1i! oaIl'~a ofIab
brlioa oocupata, perché dioe: "Mia 
che di' 'VIalil ·a fare, se i!1on dev'i opIilgil:i1a
r-e .;. s·()Ildi~?". B-eldlO dilJli~ Se deV'O pli~ 
. glI'il8lre i soldi tpOSlSO Uis'Clilne, se devo() 
fall1e IIIa' Illotta, devo Il'1estare a o8lSla'! E 
pOli lilo 'la 'Iott·a ,118 ftaIodÌlo' 8!oohe per lIotii 
e ,per li bam'l:)!ilnli ,pe!rohé se :ili !padrOine 
non .C'i r:jlassume, !n'Oli IrestiTIam'o senZ'a 
ffiaingiI8lI1e. ·E poli, loltt!re ,che l!Jer 1 solldU, 
'io 'iln ftabbrioa oi v·ado atl1tche per 08-
pill'1e, per di:smrtlel'1e, per I81V1€lre una 
ViiJta mila,: :ilo ,ftl 'sab.mo, che non sii 
')ayora e che ,dev'O ISltal'1e' 18 oao5'8, IJ1100n 
mi Ilavo Inlemmeln'O IIIa ~aodi!al . Che me 
Ila Il.avo a fame? oPetr chii\? DeVIO f.alre il'e 
puPi ZI~e all1J1ettrat'e di! .tu:tt1a Il'a setrt'ilffi'8lnla', 
stém3 'a ,casa tuttQ :ili .gi:tolrno OOIn 'i 
bambinil. Se ·non iI'aMOI'181SSii', lio '118' fac
dia 'non me Il a laVletl"eli malil! T.u'ttle noi 
opel"alie ~a.odi,am() queSitla IIlatta, alnche 
per ques-ri mO'Ì'iVlil, pelr viVf8it'ie di piiù 
noi, per 'oapilre d'i tpirÙ; pelrò, 1JanltO nOIn 
d; possil8lffio òmpegn~re. Più che f.aJl'1e 
Iha l!Iotta non poss'itamo, pel'1ché abbila .. 
mo mi problhema d'eli bamboill1lil InloSltr.i' o 
dteli fnal1181lllii; com Ufnq u e, dlob bil8'm'o oc
OlIp'all'oi dellilla casa, ,,. 

tnterJltelne >U1n oQpelr.al:o detl C .d.f.: 
.. P'etrò Qualrxlo, qUallche mese fa, il'alS
sembl'ea dedo,s'e di .chi'edere !J'asitl'o 
'l1Iildo 'Per Il'e 'O'per'alie Oell!l8 G I E e noli 
del C ,dF 'albbiiamo mtto Ila 'lfIcl1ile61la, 
poi non se n' è ~atto più Inilente e voOli 
Op8lnali1e, 1:ln 'prima perS'Olnl8, lJ1'on vi C'i 
Sliete 'Più limpegnlaJI:e ". 

Glii InispOinde un"oper:alila: ... Sì, è ve
'1'10. Ma a mi 'nOin c'er:a '!Jiladi'uta ·Ia 
proposta ,che ,Cii h'anno tfatro, cilOè d'i 
falre l'lasilllo a GilUgillilalno, pel'1ché noi 
VS'n i'amo otuùt!e 'dali palesli,; qUi'ndi, o 10 

GENOVA 
Sabato 8 al'le ·ore 10 nelila '5·e

~ione di Sampierda'rena, Vrico 
Scanzi 5 rosso, 'rilu'll'ione 'regio
nale del Oil"Colo Ottobre con 
I "intervento òi un 'responsabiille 
nazional'e. DevO'no essere pr·e
senN li ,compa>gni di >La SpeZ'i'a, 
S'arzana, Sestri· LelVante, Savona, 
AI·e·s:sandria, Imperia, San -Remo, 
Ventimiglli a. 

PISTOIA 
. ISabato 8 marzo al:le Ool'e 16,30 
a,I:! ''U'n+v~s'ità popOlare I·a cOlm· 
mi'ssiooe femminile di L.C. or
gaofllilZza una mani·festaZ'ione-di· 
barttito sulHa condiztione remmi
nil'e ,e per ,l'aborto libero, gra
tuito e alSs'ilStito. 

MILANO 
8 marzo per ,la ' l 'iber~i~e 

deol,l'a donna mani.festazione ore 
16 piazz,a dell ,Duomo. Si con
clude·rà al'la pa'lazzirna Uberty do
ve verranno proi,ettati audiovi
sivi e sarà presenta,'OO uno 'spet
tacolo. 

Genova: Manifestazione alle 
15, con partenza da piazza Ver
di. Indetta da UDI, Lotta Con
tinua, Collettivi femministi. 

Pisa 8 marzo mattina: as
semblee nelle scuole, mostra 
in centro città sull'aborto: ore 
16: manifestazione unitaria da 
piazza S. Antonio indetta dal 
Comitato per l'aborto libero, gra
tuito sicuro e per la medicina 
della donna. 

Palermo, 8 marzo: manifesta
zione da piazza Croce, dalle ore 
16,30: 7 marzo: alle 16,30 riu
nione a S. Caterina Villermosa 
con la lega delle lavoranti a 
domicilio. 

Torino, 8 marzo: manifesta
zione alle 15 da piazza S. Gio
vanni. 

Catania: Mostra nei quartieri 
e festa popolare. 

Milano, 7 marzo: mostra e 
comizi alla Bovisa, alla Siemens, 
all'Alemagna, in viale Ungheria. 

Bologna: ore 11 presenza 
in piazza Maggiore con spetta
colo e canzoni. I CPS promuo
vono assemblee e scioperi nelle 
scuole tecniche ore: 16 corteo 
cittadino che farà tappa aBo 
ospedale S. Orsola e al merca
to 8 agosto_ 

UDINE 
. A,IIe ore 17,30 aNa 'sala Aiace 
mani!festa~ione .. d~batlito lindett'a 
da,I comi,tato ''Promotore 8 mar
zo. 

TORINO 
Manifestazioni per f8 marzo 
Il comitato di Ilotta del,la nuo

va 'Falohera organizza una man,i
f'esta~ione nel;!a ,piazza del mer
cato del,la Fallcihera vecchia, con 
mostra fotografrca, spetta'Col'O di 
canzoni e comizi. 

MostJr-e fotografiche ci saran
no anche davanU aiola HEL VEZ·IA 
oocupata e al MAX STANDA di 
Moncalliel'1i. 

L"isNtuto Arda Gobetti organiz
za per 1e ore· '9 una assemblea 
aperta neNa sala parrocchiale di 
pialZza Fontanesi. 

AHe ore 15 corteo da P. San 
Giovanni (piazza del Duomo) lin
detto d81WUDI. La sli'nilstra J1ivo
luzionaria nOon aderio5'Ce aiola piat
taforma poi iNca., ma parteoipa al 
coroteo dietro lo strilScione 
«Aborto per non morire, anti
concez,ionali per non aborNre ". 

'LA SPEZIA 
Sabato 8 marzo ore 15 a pi az

za B'rin Mostra 'su'IIa donna. 
Domerl'ica or'e 9 piazza Con

cordia ,mostra !S'uNa do()nna. 

Le 'Piattaforme di scuola hanno 
dat,o sbocco pratico a queste esigen
ze. Tora i punti delola vertooz·a aperta 
con i.1 Provveditorato c'è ,la 'l'1ichie
'sta di cors·i d'educazione ses'Sua,le 
ape.rti a:Jtle donn-e dell quart·iereJ con 
1a rpos's'ibiil'ità dii deciderne dal bassO' ··i 
contenuti. A'I Comune 'Sli chiede la 
costruzione d'i ,cons'ultori nel,le varie 
zone, dove ,le donne possano avere 
'informazlioni ·e ass·ilS,tenza medica. Du
're mitiche sono state l'1i'llolte alila pro
posta di ~egge presentata da'I PC!. D'i
'ceva,no molte student-esse: "A qual
'SIiasi età è sdlo ~ Ia donna ohe può de
cidere 'se e pel'1Ché abortire lO. 

« A questo punto si inseriva N dri
'scorso - racconta Sandra dell'Ada 
Gobetti - sul ruolo 'l'epress'ivo e 
oppressivo che i padroni hanno a,ffi
dato aHa f8lmigNa; ·Ia sua azion'e di 
freno nei 'con~ronN detlil'impegno at
Uvo delle compagne ne:I movimento 
erano chiari a tutte Sono. anche sta
te fatte preors·e critiohe él'ltIe strut
ture del movi mento degl,i studenTi , 
così PO'OO pronte ad accogliere que
ste eSJi.genze, a 'quei compagni che 
si l'imitano a lamentars'i del'la "insta
bil'ità" deMe studentesse, senza chie
derSii perché non vengono él'IIe -r·i uflIio
ni 'seraN . Moltis'slimi erano gli in t-e r
rogati'VIi 'sUiI "nostro futuro", sug'loj 
S'bacchi di lavoro. JrI 'Iavoro, oltre 
che mezzo per manteners'i diventa 
pe:r le donne anche la poss'ibiilità di 
non 'chiudersi dentro 'una casa a fare 
e allevare figi'i, isolate da quanto av
vi-ene fuori lO. 

E' sulla base di questa discuss'ione 
'che è stato afftrontato il problema 
dell suss'idio di -di'soooupazione, una 

. nichiesta ohe sta dentro tutte :Ie pi·at
tafol1me delle s·cu()lle. Un obiettivo 
da estendere al,le prol-etarie dilSOC'Cu
pate da sempre, da 'sempre «casa" 
Hnghe ". 

Ford dichiara che gli Stati Uniti non interverranno, ma il 
Pentagono continua le manovre intimidatorie - « La guer
ra di Cambogia è perduta » dichiara il deputato democrati
co Don Fraser 

L'aeroporto di Phnom Penh, unico 
~ polmone" della città assediata, è 
di nuovo bloccato al trafficò civile: 
la compagnia" AirJCambodge " ha in
terrotto questa mattina i suoi voli. Il 
ponte aereo allestito dagli americani 
'per soccorre're il 'r-eg·ime fantoooio 
continua', ma ,tra enormi dlifficoltà, e 
potrebbe essere di nuovo 'sospeso da 
un momento all'altro: all'alba. il pri
mo DC-8 atterrato sulla pista di Po
chentO'ng è stato «sa'lutato" dai khme
ri rossi con una pioggia di razzi; poi, 
ogni cinque minuti, una bomba di 
107 mm, di fabbricazione cinese, ca
deva nel mezzo dell'aeroporto. La si
tuazione per >Lon Noi si fa di ora in 
ora più drammatica: il Funk ha oggi 
conquistato definitivamente la posta
zione di Neak Luong, 60 chilometri 
dalla capitale, importante punto di 
controllo del Mekong. 11 fiume è or
mai per intero in mano alle forze di 
liberazione, che oggi hanno esteso la 
offensiva anche ad altri centri del 
paese: Takeo, vicino alla frontiera 
sudvietnamita, e Kampot, sul golfo 
di Thailandia , 

Si parla ormai, nella stessa Phnom 
Penh, della possibilità di una ... resa 
condizionata" da parte del regime 
fantoccio. Ma si dimentica al pro
posito che le forze di liberazione han
no sempre respinto ogni possibilità 
di ·accordo con :l'attuale governo fan
toccio e che d'altra parte, 'ffi.olto proba
bilmente una sostituzione di lon NoI 
provocherebbe un tracollo verticale di 
tutto il regime. La guerra sembra dun-

L'Iran costretto a cessare 
aiuti ai Curdi 

ALGE-RI, 7 - Urno deg'l·i avvoolimen
ti pOlI'iNoi di magg.ior l'i;H·evo, nel quar 
dro del V'erti·oe deWOPEC, è l'accO'r
do raggiunto tra I.ran e I·raq, medli'a
tore Boumedienone, relaNvo ·all,la s'ist-e
mazione del comirne tra .i due paesi 
e al~a questione curda. 

Questì, i termini di un aocoroo che 
dovrebbe pOJ1re Une ai l'1ipetuti scon
tl'1i a'nmati tra ,i due paesli: nel tratto 
de,I fiume 'Sciatt 811 A'rab, Clhe >scOJ1re 
tra 'i due paesi e S'i versa n eli Golfo 
Arabico 'irn un punto di malS<sima lim
portanza strat-egiica, i;1 confine non 
sarà più rappres'entato dalla 'ri,va 
orientale ('come vol·eva I 'lraq), ma a 
metà fiume; quanto ai cu'rdi ,irochenoi, 
suilola '00 i f1ivolta avevano soffiato 'con 
ampie forniture d'a'l"mi e mezzoi slia 
l'Iran che gli USA, lo scià glli , neghe
rà d'ora in pO'i ognli appoggio, con
sent·endo così al'I''lrraq di, por·re lin atto 
:l'accordo per 'l'autonomia curda fiir
mato dalle due comunità nel 1970. 

Nel comp:I esso, rl'intesa, ,fi,rmata 
dallo stesso 'soià 'e da>I ·V\icepresidente 
e capo del partito Baath 'iraqeno, Sa
dam Hussein, è un gros'so suocelSso 
per l'Iraq -e 'iii f ·ronte progres'si'sta ara
bo. Se difatti lo scià 'cerca di fare de,I 
suo riHro da:I,la questione curda un 
precedente che 'impecHsca a qU8llsia
si 'regime arabo {e sicuramente pen
'sava allo Yemen Popolare, oltreohé 
a Siria ·e Iraq) di linterven'Ì're a fianco 
dei movimenti 'rivoluzionaJ1i delol'a'rea, 
è i'ndubitatl:o che eglii abbia dovuto 
pagare i,l proprio inter:vooto 'rep'res
siovo contro 'itl Fronte di uilberaZ'ione 
dell'Oman con questa concess'ione 
alla sicurezza interna e alla stabilità 
delnraq. -l'abbandono del.le ffi'i,re ag
gres'sive dell'oJran, che avevano per 
corO'I,lario queltle del Kuweit, ratppre
senta una grossa linorionatura dell'ac
cel'Chiamento deJll'lraq (e de'l,la Siria) 
da parte degli stess'i Iran e K-uwe'it, 
di Arabii·a Saudita e Giordania. 

Riunione di soldati 
francesi in Germania 

Un cerrt:ln'éllio dii solldartli firoanceSli dii 
stanza i'n Germaln\il8 s'i sOino 'r'i'unijlN 
gliroVledì li n u n luogo. tenuto segreto. 
Nel c'O/rso d'8lIU'a II'1;,ull1ione è S'tart:o d:e
oil5o di >sostictui're iii nome dii questo 
gruppo, che filnol'1a s~ efla chlil8!m'8ltn 
«oomr.tato de i sod,d a1'i ", oon «~iln-
da,ooto de i sO'ld:altli· ». . 

Trla ' ~e alltbre cose questo nuovo 
« s indacato" h~ d'i mOoSlbl'1alt1o lita sua 
soddli·sfaZ'ione ''Per ,l'a deci'slione de/I 
govenno 'impoota dtal""e dune Ilbttle de
gli scorsi mesi di portare il soldo 
mens'~lle d.a .cilrea 11.000 IIlilroe a oill"C'a 
30.000 lire ma ha tuttavia sottolinea
to che «Questa milsolllra demagogic·a 
è insuffio~erlJte ill1 quall1lOO tale somma 
flon permette d i v.iv'elT'e e non "ilS'd]ve 
i problemi dellll"i1ntl:egrraZlilone ded 5011-
.dato lflIellila v:i1a 'C'ifVIilj,e do-po Il'a sua Ibi
barez ione ". 

que essere arrivata alla stretta fina
le. Negli Stati Uniti, il presidente 
Ford continua la sua campagna per 
cercare di convincere il Congresso a 
concedere nuovi aiuti per un totale di 
222 milioni di dollari a Phnom Pehn, 
e, soprattutto, alimenta l'altra cam
pagna, quella volta a preparare l'opi
nione pubblica ad una sempre più 
possibile invasione della Cambogia. 

« Le .forze ame·J1icane s'i sono rilti
'rate - ha detto questa mattina li,1 
pres'i,dente USA. - Non ·ritorneranno 
più 'in Cambogia .: ma questa assicu
,razione è contraddetta, ~Itre che dal 
tono d.i tutta Ila conferenza - nal'la 
qua,l·e il capo dellla, GalSa Bianca non 
ha mancato di .rispolvera're la fa·mi
gerata teori'a duHes'iana de'I dominio, 
- anohe daMa mobHitalione 'in atto 
di diversi contingenti del:la US F01'ICe 
Army ne'l sud e'st asi 'alti co. Mentre 
,la portaerei Okinawa continua a or
megg';'are di f·ront-e all,le c05te cambo
giane, oggi anoche la terza divi'sione 
di « ma,rines " di stanza in G'i/appone 
è stata posta 'i,n stato d'al'larme. Con
tro un intervento ditr-etto ame·ricano 
in Cambogia ha 'Preso una ferma po
siz'ione Sihanouk. Infine è da reg'istra
re un articolo del'la 'Prarvda in cui vie
·ne denunoi·ato un pi·ano di alggress'io
·ne del rp'entagono 'contro ,la, Cambo
gia. 

SPAGNA- Crisi 
• cronica 

lotte e 
del regime: 
~impasti 

Il massiccio rimpasto governativo 
operato dal primo ministro spagnolo, 
Navarro, non rappresenta un'ulterio
re passo del regime spagnolo in 
direzione della "liberalizzazione". 

Il giudizio di tutta la sinistra spa
gnola è unanime: préssato dalla for
midabile ondata di lotte in tutto il 
paese, Navarro ha dovuto far ricor, 
so ad un'ennesima delle sue alchi
mie di vertice per superare in qual
che modo l'attuale fase di una crisi, 
ed ha adottato una serie di misure in
timamente contraddittorie. I dicasteri 
che hanno cambiato titolare sono 
cinque (lavoro, Suarez Gonzales; giu
stizia, Sanchez Ventura; commercio, 
Ceron; segreteria generale del « Mo
vimiento n, HerrerQ Tejedor; in pre
cedenza era stato sostitl,lito il mi
nistro delle informazioni). 

L'intera operazione rappresenta un 
faticoso dosaggio tra elementi orto
dossamente fascisti, e quelli cosid
detti riformisti sui quali il capitale 
europeo fonda le proprie speranze. 

Quale sia la matrice effettiva di 
questa ennesima crisi di regime è di
mostrato dal fatto che ad innescar
la sono state le dimissioni del pre
cedente ministro del lavoro, De la 
Fuente, al centro delle quali c'era la 
controversia sui mezzi per opporsi 
al dilagare degli ~cioperi. 

Che i pr'Ùwedilffii8iTltli' gO'VIell'1n8t1ilVi 
siano lS.ta'!!i dtebtartJi Iiln pnilma 'ilSltanz'a 
dalilia neoeSlsli!\:à de'I 'regime dii gUOOlélr 
gnoare tempo di fironl\'e 1811 'P'l1ecl;!pIi1'al"e 
deililasua ori·s·i, è .proVlélJtlo IaiIlche dallilla 
nu ova, c()IrlComlirtoalnrte, ondaJta re'pI1e.s
s iva 'l'alnoi'ata da NalV'alnl'1o e ouRmin>8ftia 
con Il'''81rresto(). dii 22 pe/'lSone nellll-e 
provincie basche. 

Per iha Spagn1a, dunque, non !SIi tI/'1at
ba pii ù dii pliù 'O me'nlo ofIallo5'e ">8perw
'ne ", ma di un r.oV'esclilam eJ1lto del f'e
gilme -e ,dlellilta d'ilsmruzlilOlne dlell suo 8rp
pélIralto s!tJatl8llle, ,come li sta p8lJ1S1e
guen.do .l'·impetuoso sv:illoppo deil mo
vimento di massa. Questo è anche il 
g(ludiZ'i'o espl'esso 'ileiri' 18 TOIr1;lnO, liln 
lJIflIa coniel"enZla stampa aillVl,slt!ittuto 
GramSCIi, da lall'ounii les pon enti dellflle 
Oomml~sslrorl1i Opel'18iÌle ddilia SEAT di 
B'are e!lilona. 

Intanto la lotta di classe si inten
sifica. Mille portuali d~ Bilbao sono 
in sciopero da 2 giorni; è in pieno 
svolgimento la lotta sociale organiz
zata dalla sinistra rivoluzionaria a 
Malaga, dove oltre 1'80 per cento 
delle donne è impegnata in un boi
cottaggio di negozi e mercati che 
tocca anche i trasporti; sempre a 
Bilbao centinaia di operai sospesi 
dalla « Firestone" si sono rifiutati di 
riprendere il lavoro e 12 sono stati 
3rrestati; a Cordova è in corso da 
mercoledì lo sciopero dei trasporti 
pubblici; e fermate di mezz'ora si 
stanno attuando in 8 banche di Ma· 
drid contro i procedimenti a carico 
di due esponenti sindacali . 



4 - LOTTA CONTINUA 

TRATTATIVE FIAT-FLM SOSPESE (NON ROTTE) 

Agnelli chiede .23 giorni • In meno 
veicoli industriali per • 

I 
TORINO, 7 - La HM ha definiti

vamente 'rioonoi'ato a diiSOUtere glo
balmente con !Ia FIAT 'i prdbllemi di 
tutti 'i 'Settori produtthfli. Ieri gli 'i'n
contri a,H Unione Ilndusttri'aH 'sono Pr<)
seguiti solo per i veiool'i 'industrial·i, 
fino -a se'ra, quando Ile trattative sono 
state • sospese D ('oon • 'rotte » CQme 
entrambe Ile parti tengono a ·s.ottQli' 
nea're) a causa del òis·sen.so sul nu
me·ro d'i oQIiornate di ees'sa 'integrazio- · 
ne pe'r glli stabitloimentoi SPA, SOT, OM 
e laooi~a. 

18 giorni' .da qui a maggio, più ila 
qua'rta. 'settimana di ferie antioipata 
'3 PatSqua, era proposta daWa~ienda. 5 
giorni, più ranti'Ctpa~ione dell·e ferie, 
è tutto quelilo del si,ndacato rie'sce a 
ribattere. 

Per ,lunedì, .e. T'Orino, è convocato 
f'ese-cutoivo naz.ionale FIAT: vedremo 
se 'i verHci. 'sinda:eaN tUsckanno fina'l
mente dal~lal'atitanza stanati da una 
mO'le di datti che è ormai più cha 
suffi,coiente per capire Ile 'intenz·ioni 
di AgneHi. Da:1 copione reoitatl:o al
'PUnione Industriail'i, i,n deoine di in
cDntri, dai rappresentanti deH'arz'ien
da, ai ,NrcenZ'iamenti, alWuso dei co
mandati, agl'i aumenti dei cariichi d,i 
'lavoro, aHa disdetta degJfj. aoppa1lti: ~:I 
piano delll'a FIAT dO\/lrebbe ,essere 
ohi,a'ro ari ci€'dhi e ai sDrdi peggiori. 

Con .Ie 'rlohieste di 'ier·i, 11 ,pendo
lo della cassa 'integraZliooe è tDrnato 
ad oSlCi'H8Ire verso i veicol,i 'industri-a
H, ,la. crisi .. di questo s·ettQre però, 
per ammiSSli·~e · deWalZtenda, oon è 
ehe momentanea. Per dopo ,l'estate 
si prevede una tipresa del mercatO', 
tanto ohe ,la MIIOHEUN ha chiesto :jo/ 
sabat'O IlavoraNvo 'Per 10.000 Dperai d'i 
Tòrilno, Ouneo ed Alessandr'ia 'addet
ti ·aUa produzione di .. pesanti »: vuo
le If'iempi·re 'F omagazZ'i'flIi di pneumati
ci ;per aotoca'l1ri, ·in yista d'i tempi mi
gl'iori, e nel'! o 'stes'so tempo rag9wp
pare II~ f.estività, arntiCipa.re · parte 
del,le fe'rie, s·foltke 9'/Ii organici de,i 
pneumatioi da turismo, 'i'lliSomma an
che ;Iei \/Iudle 'rtstrutturare e :razio
oalqzz-are. 

f\.4ir~fiori - Cons'iglio 
affollato alle 'presse: 

si discute di lotte, comandati . 
e cumulo 

TORINO, 7 - Mie presse di Mi:ra
fiori, ~Ia dirreZlione ha chiesto, centi
naia di comandati 'su tutti 'i -pre-tur
ni, per 'i çiornli di <èoosa integrallione: 
'0010 solta,nto sul 131 'e 'Sulla 126 ma
EliOCheo-sulle a'lt,re ,lallJoOraZ1ionli. 

Ieri si è svolto iii con'si911io di set
tor·e deMe presse, presenti anche de
C'ine di 'Operai.. Durante Ila riunione, 
una de:l'ega~iQne è a,ndata a l'ratt.are 
in direZlione 'sul .prDblema dei 'Coman
dati. Si è 'raggiunto un comprQme's
so: li 'Comarooa:ti diventa,no « volonta
~i.ll; .se ,rifiutano di andalre a 'lavDra-

FIS'CHIA rL VENTO 

rifiuto dello sciopero e del corteo ha 
dietro la preoccupazione di non dare 
pretesti a/le «provocazioni. o alla 
linea errata di «gruppetti estremisti., 
andiamo ancora peggio. L'andamento 
della manifestazione di ieri risponde 
del resto senza equivoci .. Un argo-o 
mento del genere - preso' a prestito 
in altre botteghe, o ci sbagliamo? -
avrebbe dovuto essere in realtà una 
_ragione in più per una mobilitazione 
unitaria. AI contrario, l'opportunismo 
del PDUP e di AO ha coperto l'asso
luta assenza di ' iniziativa della FGCI, 
e ha indebolito, senza impedirne il 
successo, una mobilitazione di fon
damentale significato politico. E' un 
altro argomento di riflessione e di 
dibattito tra le masse studentesche, 
che di recente ne hanno avuti nume
rosi! 

La risposta antifascista che ha 
scosso Roma ha trovato a Milano ie
ri il suo seguito e il suo arricchimen
to esemplare. La classe operaia mila
nese ha interpretato a suo modo la 
giusta indicazione di organizzare un 
presidio contro la provocazione mis
sina, impadronendosi, in decine di 
migliaia, del centro della città, con i 
cortei usciti dalle fabbriche, in un ve
ro e proprio sciopero genera/e. An
che a Milano, la parola d'ordine del 
MSI fuorilegge, contro il regime de
mocristiano, ha dominato i cortei ope
rai. 

Con questa grandiosa giornata, la 
classe operaia ha preso in mano la 
direzione di una mobilitazione contro 

Errata corrige: a pago 3: Ge
flova: Lotta Continua aderisce 
al,la manlifestaZliDne 'indetta dal
rUDI. 

re, vengono pa9aN con Ila cas'Sa ;nte
g'razione. 

la seconda parte del,la diooussio
ne deil conl&igH-o è stata sulle 'lotte 
che in questi ult'imi tempi Sq sono svi
luppate ailile p'nesse, 

,E' questo *1 'settore di MkafiDri 
dove più puntuale è stata ;Ia ri'sposta 
alfattacco padrOinale: daHe 'lotte CQn
tro ,il calrico -di ,lavoro e per ·il sa'la
'rio, a;l'I'autoriduZ'ione del:la· produZ'io
ne, al+e fermate conl'ro 'la noci\/lità. H 
sindacato nel cQnsi.g/lio, :ha ra'ccQlto, 
distoroendole, le eSli'genze d,i 'Iotta, 
proponendo una vertenza di settQre 
per l'a'Ppl'icaZ'i'ooe delil'inquadramento 
uni'Co: perequ80Z·ione, categori'e, Drga
noi,zzae'ione del ,lavoro. 

Ma la chiarezza e la concretezza 
degli objettivi è venuta dalla maggio
ranza degli interventi degli operai e 
dei delegati presenti: n~\la piatt-afor
ma, dicevano, ci deve essere 'Ia ridu
zione di orario netla forma del·la mez
za ora di mensa pagata, l'abolizione 
del terzo turno, N blocco degli stra
ordinari. 

Alla fine del consiglio, è . stata ap
provata una mozione in cui si chiede 
che « 'le confederazioni s'indacaU si 
impegnino in una azione rivendicativa 
immedrata affinché venga annullata 
i-I cumulo dei redditi per i tavoratori 
dipendenti sostenendo questa inizi'a
tiva con forme di lotta adeguate com
presa 'l'organizzazione del rifiuto del
la compi1lazione dei moduli di denun· 
cia redditi che si dòvrebbe effettua
re entro 'i'l 31 marzo". 

Il consiglio delle 
meccaniche di Mirafiori 
per la libertà di A. Lollo 

TORINO, 7 - ,di consiglio di setto
re del~l'e me,ccanli'ch'e diii Mr~Mfi01r· i 

esprime 'Ila SLra. I$ollilda/rliletà milllil\1a1nrte 
lall 'oompa,gno Actvin:lte <lol'I'o, mrill'itbaln:t!e 
aln:\1ìt.asoen.slt'a, oonlÌ1l1O dle lfTlIanov,ne dei 
foa'SlC':1S't1i 116'n,dell1itf 'a. ostl"umemrtalliirzz'8lJ"e 111 
piro.oeslSo e ·ad impedilre ,ali, oompaglOli 
'l'a IlrOro 'pI:,eSle'n?'a -mill'i:ban'tle. I dell,eg'aJtIi 
dle'~I"e me,c·oalll';lche d'81n1Llfnodilrnno 'l'im
puonlllt'a l:rn.~amia ode II/le IScanr1Ìlb8ll1ide · del~ I :le 
squad:na'oCie milsSlnlle, 'C'h'e . 'f<ao8lndoSi 
S{:ucf!o dellll'a ,pioli Maille omelntà d8llllie 
oosrndde.ttle "forze dJe:III"'OIr.dOnre" si .scI&
tenla'nlo -;rn un ,sils1JemlaltitCo tpes:talgglilo di 
ì!iavOralto,rl;', 'f<attli' 'segno ,a 'oal,pi di pii'~ 
s1l0l1Ia" in1éi:1I "éJc,c,(jllftelllharmell1lto . .deJi :pals
Si2lnlbi' ,che Iri;fiu!talO'o ii Il,OIroO volllalnibilnli, onell-
l"iéJSsélll1:o 'aJ!il'e l$1e,d'i dei pé3Jl"itlittli di tS!h· 
ni'st'r1a. 

III falntalSma .d:e'1 mangléllnellllQ e de!l
U"l()l!:ro ,di- ~rtirCl;lnoo iJ1i

'
app:alre Inell djsegno 

di eemilnlaJ/'1e Iii! :j:!ell1rol1e 00010. ulnra vilo
'l'e'flZI8 ,c,jle'C'8J, OOipelr!\Ja 'e g'analn:t!ilta 'spu
doratamente dal regime .democri
Sftt;i8/J1o. 

Iin 'I1ispoota ,a :tutto qUies,ro, dlQbblila" 
mo oSJtim olllaire iloa mobili i!l:!mliloln!e dii mralS
sa oontro liil offi'Q1vlilmenJro S'QIC'jl8Jlle, per 
r'ilanoiare j ''an1:!ifasclismo lJlllill'lt'arrbe)}. 

/I cQoJ1S'JgNo cN .settore 
dI M'irrafì'Olli 'mecaalflli'Ohe 

CROTONE: 3000 • • In 'plazza 
. per lo sciopero generale. 
1500 in corteo a Castrovillari 

CROTONE, 7 - Oggi si è svolto lo 
sciopero generale di tutto il crotone
se a, difesa dell'occupazione, dopo 
settimane di attacchi padronali: ri
chiesta di cassa integrazione; alla 
Cellulosa Calabra per 90 su 140 ope
rai (la fabbrica è in attività da solo 
un anno), ora trasformata in richiesta 
di una settimana di ferie anticipate. 
Richieste analoghe per 120 operai 
della Pertusola (anche queste respin
te dagli operai che si sono presentati 
ugualmente in fabbrica). 

Lo sciopero pone come obiettivi 
l'ampliamento della Montedison e 
della Pertusola: ' 3.000 operai venuti 
da tutta la provincia hanno mostrato 
che si ha la forza per battere le pre
tese padronali. E' stata la più grande 
manifestazione dopo lo sciopero ' del 
27 gennai9 l'anno .scorso. In piÙ ri~ 
spetto ad allora si ha una forza nuo
va, accumulata nel blocco totale del-

la Pertusola per 24 ore la settimana 
scorsa, nel dibattito che c'è nelle 
assemblee e nei consigli, negli scio
peri dei parastatali, degli ospedalie
ri e degli spazzini contro il taglio dei 
fondi per il comune, e sopratutto nel
l'autoriduzione: sono già 400 famiglie 
che praticano questa forma di lotta 
ed interi quartieri sono coinvolti. 

Si è svolto stamattina a Lungro un 
piccolo centro dove esiste una antica 
salina di cui si minaccia la chiusura 
da anni, lo sciopero generale di 8 ore 
della zona di Castrovillari per la rea
lizzazione degli investimenti program
mati e per l'occupazione. Oltre 1.500 
lavoratori hanno dato vita ad un com' 
batti va corteo con significativa pre
senza dei braccianti forestali, degli 
operai dell'lnteca, degli studenti, de
gli operai edili, degli appalti in lotta 
per il passaggio automatico nelle in
dustrie tessili dell'Andree. 

DALLA PRUv1A PAGINA 
il fascismo, che ha il segno politico 
preCiso de Ifa lotta contro il partito 
de Ifa reazione, contro l'uso padronale 
delfa crisi, contro la tregua sociale. 
E' con questa ipoteca che faranno 
i conti /e miserabili provocazioni di 
Fanfani. ma anche i disegni padrona- . 
li. La forza che dalle fabbriche si ro
vescia sulfa città è anche la forza che 
dalla città si rovescerà nelfa fabbri
ca, nei quartieri, nelle scuole. E' il 
potere operaio che ha presò il cen
tro di Milano, ieri. Non è che un'an
ticipazione. 

AI governo fischiano le orecchie. 
In un editoriale del quotidiano DC, che 
esce oggi, il moroteo Nerino Rossi 
scrive, cosa senza precedenti, che 
«siamo di fronte a un nuovo MSI. 
Un MSI più autenticamente fascista. 
un MSI esclusivamente fascista ". La 
nave affonda, i topi ballano. Speran
do, magari, di rifarsi una verginità, 
e di accreditare le proposte demo
cristiane sull'« ordine '". 
. Che sia troppo tardi? 

MEDIO ORIENTE 

stenza pal·esti'nese)}; arl'ivando per
sino a ,di're - dopo aver ricordato 
che « gioi a,rahi sono di,venuti più for
tf degli i's'raeliani " - che « ,l'opera
llione di Tel Avoiv 'conferma il punto 
di vilSta e'gioZ'i'aIOD, .gecondoi:1 quale ,la 
pe'ce 'nQn può essere ottenuta s·enza 
che s'ia 'risolta la quesNO'ne palesti
nese. Né l'Qccupa~ione dei ter'ritDri, 
né 'la fo·rzagarantiranno ald IS'rae'le 
,la sua 'silc'Urezza ". 

Qui sta .j'j.ntima -cQntraddizione li,n
soita nel,la 'Politica di CDmpromesso 
s'celta da Sadat: nessun p:iCCDlo pas-

'so con ~i'ss,illger può essere fatto 
s'eflza s·caten8lre l'Dff.ensiva pa:l·estine
se, senza 'rirmettere ,in di,g,cussi'one 
compl·es·si'Vamente rattuall·eequil'ibrio, 
senza sp·in,gere 'neoes'sa,riamente aHa 
guer'ra e quind'i, a'Cuttzza're ,l e stesse 
contraldd!izi'Oni interne a-II'E9itto. 

'Si atten'dQlno ora Ile ,rappresa-gHe 
is·meHane. K'i's'Slinger a,tterrerà su un 
campo -di battagl'i a, 'V'itSto chei'n L'iba
no, tra '1 'altro, neg'li ultimi giorni g,I'i 
eqll'iHlbri interni sOino andaN preoiopi
tando. 

C'OntempDraneamente Sii è chiuso 
ad All gel1iiol verti,ce dell'OPEC. L'4rak 
e I 'I·ran hanno fkmato un aocordo per 
quanto ' ~i 'gw~i"da il ,confrne t'ra 'i due 
paesi, e questo 'nQn può non 'rafforza
re 'le pos'izil()'l'l'i anllbe·. Anche sul 'Piano 
general'e, seppur~ 'i·1 congelamento 
'Per tutto il '75 ' e l'agganciamento 
ali ddllaro de.I prezzo del petrollio s'ia
no stati mantenuti - come prQPone
va l'+ran, ·che ha 'svolto funzione di 
mediaZ'ione tra ,le pos'iziDni all gerine e 
que,l,le filoatlantÌ'che ,deWArahia' Sa'u
dita - s'i può dire che joJ Ipiano K'i·s
s:nge·r per i,1 peÌ'rol'io nDn s,ia pas'sato. 
Si è lontoani ,da 'una- 'Conferenza mon
dia,l'e s'UU'energia che 'Sposli ,l,e tesi 
america.ne sul prezzo ·di 'ri,fe'rimento 
de" '9'reggio, che 'le mulUna'Z'ionaH 
amerilcane 'cercano di :rmpol"re, alme
no quanto si è distanti dalla confe
renza di Ginevra come la vorrebbero 
gli USA e Israele - senza l'OLP ed 
alle spalle degli interessi palestinesi 
- per quanto ~iguarda la pace in 
Medio Oriente. 

Due sconfitte preventive per Kis
singer, dunque, anche se il gioco SI 
fa sempre più complesso sul piano 
dei rapporti economici e diplomatici, 
come su quello dei rapporti diploma-

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Vasta pa,rtecipaZlione degl i 'studen
ti, più di 600, g'iQvedì al;la maniifcsta:
z,iQne 'i'ooetta a Pistoia dai' CPS, CQn 
l'a:des'iDne deil comitato promDtDre 
per iii M'SI fuori'l'egge ('formato da 
'lotta CQntinua, PDUP, Aoli, fGSI). So
no 'Ì':1tervenuti 'i'l 'cDmpagno franco 
Poi etti e il vi'cepr-eslidente delil'Anpi 
di Pi'stO'i'a; è seguito uno spettacolo 
antifascista presentato dal col'letlivo 
« V'ictor Jara ». 

Ad Ancona aperta da un a:pp:laùdi
to 'di'scor5o del -compagno Adeilmo 
Cervi si oè svolta, gliovedì, l'assem
blea di apertura del,la campagna. Du
rante 'i'l 'd ibatt-ito ,è i nterven-uto, pO'r
tando la 'sua adesione personale, 'i· I 
segretario de·tla 'ClSL, Os'ilmani. Han
no adel'ito a'/lia campagna ,i cons'ig,lli 
di fabbri'Ca Lala, 0r11a'nd, Geram-Fata, 
i CDlleWv.i studentesohi òi Medi'C'Ì'na, 
di Economia e Commeroio e' delt/'lsN
tuto Be",i'no~sa, 'hl parti'9'iaono F<ra'nco 
Patl1ignanoi, p.rimo '$'in:da'co d,i Ancona 
dopo 'Ia Ubelrazione, e ·ili parNgiano 
Nelio Sta'cchiDtti. 

NUDve adesiDn~: 'i,1 coordiname,nto 
CGE ha emes'so ,un -comunicato 'ilfl cui 
ilnV'ita ' tutt-i 'ilarvoratofii e 'i,l C.d.F. del 
gruppo a d/ilScutere deH'iniziativa per 
~a messa ·ad bando del MSI; hanono 
ade'l'ito ilflol!tre H con·sigllio d'i' fabbri
ca del'le .()ffj!cine ferroviarie di S. Ma
'ria La Bl'una' {Narpolloi) e ,il Consorzio 
di Corregg'io (!Reggio EmiHa). 

Oggi a Pescara manifestazione re
'g'ionale 'per io! MSI ruDI1Ì11e!Qge. Un cor
teo partilrà a~H e 17.,30 da 'Piazza Coi
cemne e terminerà aHéì ·Facoltà di 
econO'mia e commeroOio dove, ne:II'a'll
,la ma'gna, s'i te'r,rà un'as·semblea. A 
Tivoli ('Roma) alle ore 17,30 di ogg'i, 
assemb'leaaperta con :Ia partecipazio
ne di Lotta GonNnua, IRGSI, PDUP, 
presso la sede del PSI. 

Numerose in'izi'ative sono p're·v.is,t'e 
per domel1tica: 

A Bergamo 'i,l comitato 'P-romotore 
(,che haraoccoOlto 'l'ades'ione delI'AN
P'I, odi 14 'cDns,iglli d,i fabbri/ca, dell/'or
ga,"izza~ionedemoc'ratioa de'isolda
ti e del CDmitato di coordi'namento 
per le aUività ·di ·cultura demO'cnti
ca) ha i,ndetto un'8S'sermbllea aHe ore 
ì aH'Audito'l'ium del P>rovve'd'itoratl:o. 
Parleranno Mi:lani del 'PDUP, Corvi
-';eri di Avangua'I'(:Joia Operalia e fran
·co Platania' di Lotta CQntin'Ua. . 

A Roma, aill-e oré 10, mal1'ifestazio
ne per lill .oile ali ,cin'€ma Mad'i'son 

. (via Ohia'br·era 121) 'inçi·etta da fGSI; 
ade'ris'cQno ,l'e fo'rze 'riV'oluz'ionarie, Si 
'rac':;ù'lgono al1'che ~ Ie firme pe·r 'iii .MSI 
fuO'rHeg·g'e. A La Spezia, alile Q1re· 9 +n 
pi'a-zza 'Bl'in, mostra s'Utl'antifa,sc-ismo 
e raccolta di fi·rme. 

A Piné (frento) assemblea-dibattito 
'Gon la proieZ'ione del fÌ'lm sul·la stra
'ge di Bre'S'CÌa. 

A S. Giovanni a Teduccio (Napoti) 
alle ore 9 di domenica, a largo Tarta
rone, comiziO' di LO'tta Continua e pre
sidiO' di massa centro il provocato
rie raduno convocato dal M'SI al cine· 
ma PartenO'pe, con la presenza del 
caporione fascista Abbatangelo. 

tici e militari. 
L'Algeria su una cosa ha vinto, al

meno in linea di principio. L'OPEC 
ha dichiarato ufficialmente che si de
ve trattare sui prezzi delle materie 
prime tutte insieme, perché non de
ve esistere utilizzazione imperialisti
ca della distruzione tra terzo e quarto 
mondo. Ed è un punto più avanzato 
dal quale partire e non a caso la 
Cina dà grande importanza a questa 
affermazione. 

Per quanto riguarda i piccoli passi 
verso la pace americana, Kissinger, 
che arriva già indebolito, atterra sul 
fango. Gli sarà difficile fare molta 
strada. 

ROMA 

« Bi·sDg.na 'élm.mazwrlle Ì'Ultte, "Slte oa
rogn'e 'nere! » gridéW18 IUnEt voeochila pl1O
':I€!talfli·a salliutanodo tOon li\! ipuglT1lO chilu
S1O; « Se 'Ì'u'tttli ',silli' Ireg,a,zlli, stra'V'eno '811 
oenl'ro l a ,socor&a, se1:tlilmlalna" d8'i' msoi" 
sl'i mm s'e 5al'ebbe v,jls;to nlefa!n,che 
Il'',Qmbl1a,, diloe'VIa un v,eochilo coli di
SttIi'rrtivo delll' AN,PI .aI!I'IQDchlile.j,I'O. 

III 'OQlrto si è COinlC'l,USO 18 iplila,zz·a Sal'll1'i 
ApQlstdl-i oOon u'n 'oomlil2JRO di tUln oom
pagno deil CPS , oehe ha IrtiipropoSito Il'a 
oel1it'ral'iltà del/,lla oampagna, !per 'il! ·MSI 
fUOIr':i1le'g ge, ,oh e d'ev,e offi'alnc ila,l'e attJna,.. 
\/Ie'r·s'o I/la 'g'en€lr'all'ilZZiaZlione dellll'8In't.1i:f.a
soi'smo m1illiitlainrte 'OIeiklie IScuoll'e e neli 
quaflti-ei1i. Ha p8lr.loarto'o delili "U!l1ità m"!ri~ 
tanÌ'e, tira Sit'udentlil, IOp9ll1a i 'e c Dmp a-
glnli deil ,pC l, che 'Slil Irelél!l/iz~a Inetll! "8spe
fl;lenta doedilie ,rOIn,elIe di VlÌlgliiI1él'n2la; blil$1o
grna s·g·retQ1!.illre 'Pl1arÌ'Ìoamelfllt-e ijl1 mirt>o 
dii una cilÌ'tà tenUita S'OI'ttiO 'assedi'o e 
iln Uln dllima di t9lru()ll"e dal~l le bande di 
AllmilraIOte. 

lia prosSlima sc'adenZla è Il'0 sc iope
no .generalle d'i meircolJedì prosslimo 
per \l'a veirtenZ'a Lalli,o &Ulfil 'OOOUlpia," 

zliofloe. 

Sabarto 8 marzo 197:i 4' 

e soldi dei colonnelli . 9 Armi 
per le stragi del MSII • grecI 

«Ca'l'UnniDs'i, "del'iranti D, « ,infa
me mDntatur·a lilmpiletosamente rrlln€
stata sul recente assassiTI'ie del' g'io
vane IMandakas,,: con queste parole 
i,1 bQia ,na~,ionale tenta :l'arrampicata 
S'ug.l'i speoohi. 

A+miral'l'te mente per 'la gDI'a, con 
una spudoratezza 'Pari soltanto 8'1-
l 'enorme gravità ,de~1 a chiamata di 
CDrreo ,che \/Iiene dal camerata Ple
vris. T'ra massaoratQri ve l'erano 'sem
pre 'ilntesa, ma caduta ,la giunta 'ate
niese 'Qua;/ocosa ha cominlC'Ì-ato a n'On 
funzionare. Oggi per prima vQlta vie
ne ,la 'conferma dilretta, non s'Ospetta 
e autorevQllissima di que/lla che è sta
ta Ila cDmponente ' orga'nizzativa fQn
damenta,le 'CIellla strategia ,deNa st'ra
ge: 'il patto a del'ilOquere che ha' sa,l
dato in un 'unica aZ'ione crilrll'ionale 'il 
MSI e 'iii 'reg'ime' '9'reco, prima dj,retta
mente attraverso Plevris, poi attra
verso un'apposita sezione del KYP 
'cOlme 'ha 'ra1ocontato ,lo stesso P,levoris 
a 'Panorama. E' stato un patto sotto· 
sCl1itto dali contrae,nti miss'in!i neH·e 
'Persone dei :IQro 'Più alti esponenti 
naz,icnaH, ed è starto sugge'l'lato CDn 
,i,1 sa'ngue· dii deoine Idi inno'centi, con 
un nume-ro i,nfinito d'i attentati dina
mitarrdi, con ii complotti eve,rs·ivi. 

Chi è Plevris? E' s'i'curamente i,1 
maog:simo teo,rko delHa stra,te9ia de;I,la 
tensione. Dopo averla sperimenta,ta 
'i'l') patri a preparando 'i,1 putsoh dei co
IDnnel'H, 'si è ·dedicato a trasmettere 
que'lIa. espel1ienza, ad altri. 

Tra ,i nomi d9ii fa's'c'isÌ'Ì litaHoan'i ci" 
tat'i da Pievris neltla sua linterv1'sta 
'CQlmpaliono Rauti, 'Romualdi, Caradon-
00, C erullo , Servello. 

Fu p'ropf>io Servello a presenta're 
ne·1 '68 a 'PlevritS ~a lettera di ra'CCc
mandaZ'ione di Almirante. Ma è sen
za dubbio Pino Rauti ;j./ più 8'siSid'Uo 
ambas'òia,rore del boia ad Atene. ,I 
suoi ,cQlN eg amenti con i camerati i"1i
sa.lgono Qua'nto meno a!1 periodo lin 
cui 'Rauti ·organizzava convegl1'i 901pi
stie 'lavorava, per AIDja. e 'per 'i'! Sid, 
lo stesso periodo in cui maturava il 
cOllpo di stato iln Grec,i a. Giannettini 

che pr'esso 'i greci ha liniz'iato ,la s 
ca'rriera di spia (come ,lo stesso PI 
vri's 'conferma) e che ,Iavoaorva fin d 
al'IDra 'CQn 'RauN, ne ~u un tramit-e. 

OuesN coltlegamenti s·i strinyo 
ne'I marzo '68, quando .Rauti organi2~ 
"I \/Ii,ag{Jio i'n Grecia. 14 -giorni dOPL 
a Padova, ,la oeittà di 'F r-oo a , scoPP'ia ~ 
prima bomba dslla 'strate9ia de/.la te~ 
sione. 'Da al,lora ·i contatN di Rau 
con ,i fasoisti greci e con Plev.l'i's ~ 
infittiscono: 'c"è almeno un·a prova d 
retta e ogravissima. Hicevoendo .cinqu 
giQrni dopo opi-azza FQntalria --un fa,ls 
giornalista fascista, Plevris gli chi~ 
de se conoOs'oe -Pino Rauti, poi 91 
di'ce che SQno ottimi amioi e che l'w. 
vi,sto a RDma a'li "ilflliZ'io di dicem'br 
j,nsieme aJ.l.a giQronal'ista fa's'Cist~ 
Gianna Preda. AI tempo di talili incOl) 
tl1i, Rauti era già ·sta.to cooptato m 
MSI e direttamente· nel suo cQlmitate 
centra'l,e. 

I mpport'i aperti da' Rauti ruroll{, 
usaN da'i suoi ·camerati. 

,Pino 'RO'mualdi, '\IIice seg'r-eta'l"Ì'D de 
MSI, organizzatore dei giqvani squa 
drÌ'sti, fOflldatore del pa/ilito con Mr 
cheHni e "Hgl'io natu-ral·e .del duce, 
come ama defini'l1S1i, fu 'Ì'n Greoia ne~ 1 
lo stes'So anno (ora tenta di smentito 
lo!) e l1icevé dai colDnnelH un fina!1-
ziamento di 10 milioni per la sua ri 
vista" L'Italiano ... Corrispondente de 
pe-riodico da Atene era - guarda ça· 

so - Po/.ev'l1is, e questa è un'altra 'Oir· 
costanza 'dhe ,l e ·smen.Nte delila di.r-e. 
zione mi&Slina non varranno a can
eel·lare. Nel '70 fu 'la volta di Giufio 
Caradonna, :che s·i recò ad Atene 
per !tre volte CDnsecutive lin poeh 
mesi. E'ra 'introdotto p rEliSsogl i am 
bi'enti· dell'alta rpoHNcada P·ietro Mau 
romatis, Cél'pO dei ser\/liZii deWammira. - v.i: 

.gl·iato e 'S'Uooessivamente voice presi. d'i 
dent'e del,la Esso, agente deogli USA e p 
'consigH,ere di Pa'padDpulo'S. Infine de 
ne/ol'estate del '71 e pOli nel '72, è M 
·s,tato 'in Greoia di persOina 'i l fuoi,lat{). 
re~capo GiorgiO' Almirante, CDn PC} ~ 
chi'ssima pu'l:jbHocità ma 'certamen te sf' 
con un fitto 'calend8ll1io di 'incon!tri 

La DC, per salva,re il regime, 
propone lo' stato d'assedio 

lu 
to 
ri, 

Invece di « riformare Il i'I çodice Rocco, la DC ha preparato 
leggi ancora più fasciste! 

1\ Popolo, quort:idiano deHa 'Demo
craZli'a Cl1i'stJil8illa, pubbl'ioo oggi 'il rtle
sfu lilOltegrarl.e ·del dilsegno di ,l'egge con
tro Il'a or,il111ina~lità mesSQ 18 puntoiin 
un l'ee'ente ventioe dell Ipar.Nro pretS'i'El-
duto da JFanfa!l11Ì. . 

,I resto dellia ,legge, CQlI'lIÌ!I1O clJli oOC
co.rre 'aprilre 'subirto 'l1In'aimpila campa
gna diinformra·Z!iQO'e '6 'agitooione, chi'a
mando tutti ij de m ooratJioi e gl;i an:tifa
s'cli's'bi a un m inimo di s.e:nso doi -re
sponsabi'hità, là ne Ip:i ù onlà meno che 
lJIna poposlta di m~ere !i·1 pa'ese i n 
permanente .SItaJt1o dii 'assedio. Si capi
soe corme g;lir 'Uomlinli deliloa !Democra
zia rGnistil8lnl8si&iano dichiarati dispo
sti, ,susoi1ialndo le ii're deli IOr{) conGOr
,refllti 'Sooi'a-ld-elrnooratJiot, :ad accanto
nare momenta'n:eamerrte IjI/ f.ermo di po
l'i'Z'i'a con :H Iloro di's'egl1'O .di 'l'egge, a'l 
posto del fermo viene istituito l'as
sa,s'Slion,io. 

L'·art. 1 pr-evede un ,all'mento -del'la 
pena dal.l'8J me!tà a un terzo ;per 'i 'l"e'a
ti dii \/Ii'Ol'enrza. milnacoia, IreSlis,tenza, 
dltraggilO con \/IiO'I 'e'n~a o mionaooi'a 
quando .gli'alO'o contro a:ppa:rtenen.1'i alle 
Torre doi ipO'I/iZ'ia iln iSlervri'~io, oon'tlro un 
COtipo po/!irtJioo, 8mmill'lli,Sltl"a1livo Q gilu
diz.ial'ilO. Si tratta deli dassli'oi re:ati che 
vengono CiOl'lItestati all:e persone 'arre
Sltiarte duranJte ,oort'ei 'e manliifiestaz:ioni 
quando non oi sono :prove per 'rJ1onta
re accuse più spec·jtf'1iOc'he. 

'Perr :tuttli ques'Ì1Ì rea1!i, il obb/liçartol"io 
"I mandarto di oa!ttuna e nQn può esse
l'e conoes·sa ,la Ilibertà :provvri-soria, 

IPer tutti que-sti reati lSiiproOcede pelr 
di're1rt'iiS'slioma, che, come è norro, ,nel
t'attua'l'e ordoiloomenrto giudiiz!i'a'l1io 'ita
Itia'O'o, è 'Ul1ia forma di prooesso del 
tutto 'arrtli:tJra.rra C'he lO'on dHre alcuna 
garal1iZlia ,a,I:la difesa. 

Infine la nuova legge dovrebbe ave
re valore retroattivo: cioè i I manda
to di cattura obbligatorio e il pro
cesso per direttissima si applicano a 
tutti i procedimenti in corso. Non c'è 
compagno, militante della sinistra. 
avanguardia proletaria in Ital ia che 
non abbia a suo carico almeno una 
denuncia per reati di questo genere. 
La DC li vuole mettere tutti in ga
lera! 

L'art. 2 stabi li sce che non è puni
bile - e automaticamente rende ob
bligatorio - l'agente che fa uso 
delle armi per impedire la consuma
zione di delitti contro la vita e l'in
columità individuale, le rapine, le 
estorsioni, i sequestri. di persona 
(<< impedire la consumazione» è una 
formula elegante per dire « sparare 
sui sospetti! ,,); per impedire l'eva
sione di detenuti o arrestati; per fer-

mare, nel corso di operazioni di poli· re 
zia oin servizio di ordine pubblico nE 
persone che siano palesemente aro 81 
mate, anche di armi improprie, o ma· h 
scherate, o chi non si ferma ai posti sI 
di blocco! d 

Cui, come si vede, si propone di Zii 
sparare 'a vista sui cortei, sulle ma· s·t 
nifestazioni, sui capannelli. n' 

lo L'art. 7 limita drasticamente la 
libertà provvisoria, escludendone 
chiunque, già condannato precedente· 
mente, « riveli particolare pericol o· 
sità", i delitti di rapina, estorsione, 
sequestro di persona, chi ne . ha già 
fornito una volta. 

L'art. 9 estende la legge antimafia, 
-cioè' il soggiorno obbligatorio com· 
minato per via aMministrativa, senza 
processo, «a tutte le persone che 
per la loro condotta, diano fondato 
motivo di ritenere che siano procliv; 
a commettere delitti contro la vita 
e la incolumità personale D. Cioè, in 
parole povere, rimette la libertà per· 
sonale dei cittadini - che in Italia 
sono 56 milioni - nelle mani dei 

. procuratori generali - che sono una 
ventina, quasi tutti fascisti. 

Ad una legge fascista non poteva 
mancare una nota di razzismo e di 
xenofobia: l'art_ 10 dispone che « gli 
stranieri che non comprovano la suf
ficienza e la liceità delle fonti del 
loro sostentamento» vadano espulsi 
ad arbitrio della polizia, 

SIRACUSA 
Ore 10,30: Mos!tra sull 'aborto 

a.1 mer'cato 'di. Ortiogia. 
Ore 16,30: via AmaHital1'ia 60: 

Ass'embleawdibattito sul·la 'Con'di
z·iDne femmini'l'e CQn ,la par,teci
pa'ziQne di un medico gine<co'lo
go. 
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